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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 marzo 2013 , n.  41 .

      Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, concernente la re-
visione della normativa sulla produzione e commercializza-
zione di sfarinati e paste alimentari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 22 febbraio 1994, n. 146, ed in partico-

lare l’articolo 50, il quale prevede che, con la procedura 
di cui all’articolo 4, comma 5, della legge 9 marzo 1989, 
n. 86, possono essere emanate norme regolamentari per 
rivedere la produzione e la commercializzazione dei pro-
dotti alimentari conservati e non, anche se disciplinati con 
legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 febbraio 2001, n. 187; 

 Vista la legge 4 luglio 1967, n. 580; 
 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 febbraio 

1996, n. 209; 
 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, ed in particolare 

l’articolo 48, il quale stabilisce, tra l’altro, che le disposi-
zioni concernenti la produzione e la commercializzazione 
degli sfarinati e delle paste alimentari di cui alla legge 
n. 580 del 1967 non si applicano ai prodotti legalmen-
te fabbricati e commercializzati negli altri Stati membri 
dell’Unione europea o negli altri Paesi contraenti l’Ac-
cordo sullo spazio economico europeo, introdotti e posti 
in vendita nel territorio nazionale; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare 
l’articolo 20  -bis  , il quale stabilisce, tra l’altro, che i re-
golamenti di delegifi cazione possono disciplinare anche 
i procedimenti amministrativi che prevedono obblighi la 
cui violazione costituisce illecito amministrativo e posso-
no, in tale caso, se riproducono i predetti obblighi, conte-
nere apposite disposizioni di rinvio per applicare le san-
zioni amministrative previste dalle norme legislative alle 
violazioni delle corrispondenti norme delegifi cate; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, sull’igiene dei 
prodotti alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla nor-
mativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali, nonché consi-
derate le disposizioni di cui alla direttiva 2009/39/CE, al 
Regolamento (CE) n. 41/2009 ed al Regolamento (CE) 
n. 1925/2006; 

 Vista la notifi ca alla Commissione europea effettuata ai 
sensi dell’articolo 8 della direttiva n. 98/34/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 20 luglio 2012; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 26 settembre 2012; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
25 ottobre 2012; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 22 gennaio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro della salute; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi che all’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, in materia di 
pasta.    

      1. Il comma 4 dell’articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal 
seguente:  

 «4. Fatte salve le paste destinate alla commercializza-
zione verso altri Paesi dell’Unione europea o verso gli 
altri Paesi contraenti l’accordo sullo spazio economico 
europeo, nonché destinate all’esportazione, di cui dall’ar-
ticolo 12, comma 1, per la fabbricazione della pasta secca 
è vietato l’utilizzo di sfarinati di grano tenero.». 

  2. Il comma 6 dell’articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal 
seguente:  

 «6. Nella produzione delle paste, delle paste speciali e 
della pasta all’uovo è ammesso il reimpiego, nell’ambi-
to dello stesso stabilimento di produzione, di prodotto o 
parti di esso provenienti dal processo produttivo o di con-
fezionamento. Con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle 
politiche agricole alimentari e forestali, possono essere 
fi ssate particolari modalità di applicazione.».   
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  Art. 2.
      Sostituzione dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, in materia di paste speciali.    

      1. L’articolo 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Paste speciali).    — 1. È consentita la produ-
zione di paste speciali. Per paste speciali si intendono le 
paste di cui all’articolo 6 contenenti ingredienti alimenta-
ri, diversi dagli sfarinati di grano tenero, rispondenti alle 
norme igienico-sanitarie. 

 2. Le paste speciali devono essere poste in vendita con 
la denominazione pasta di semola di grano duro o pasta di 
semolato di grano duro o pasta di semola integrale di gra-
no duro, completata dalla menzione dell’ingrediente uti-
lizzato e, nel caso di più ingredienti, di quello o di quelli 
caratterizzanti. 

 3. Qualora nella preparazione dell’impasto siano uti-
lizzate uova, la pasta speciale deve rispondere ai requisiti 
previsti dall’articolo 8. 

 4. È altresì consentita la produzione di paste speciali 
mediante miscelazione di semola di grano duro e/o semo-
lato di grano duro e/o semola integrale di grano duro nel 
rispetto delle denominazioni di vendita previste dall’ar-
ticolo 6, comma 3, e dal comma 2 del presente articolo. 

 5. Nelle paste speciali secche, fresche o stabilizzate, i pa-
rametri analitici previsti all’articolo 6, comma 3, sono ap-
plicati esclusivamente alla materia prima di base impiegata; 
nella valutazione di tali parametri si deve tener conto sia 
del contributo apportato dalla materia prima impiegata, sia 
dell’effetto esercitato sul parametro analitico fi nale dall’in-
grediente aggiunto, ovvero dagli ingredienti aggiunti; a tal 
fi ne, in fase di accertamento analitico, occorrerà verifi care la 
ricetta all’origine, che dovrà essere resa disponibile dall’ope-
ratore alimentare su richiesta dell’organo di controllo.».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 

9 febbraio 2001, n. 187, in materia di pasta all’uovo.    

      1. Il comma 3 dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Per l’accertamento del requisito di cui al comma 1, 
l’estratto etereo ed il contenuto degli steroli non devono 
risultare inferiori, rispettivamente, a 2,50 grammi e 0,130 
grammi, riferiti a cento parti di sostanza secca.».   

  Art. 4.
      Sostituzione dell’articolo 11 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, in materia di divieti.    

      1. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Divieti).    — 1. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 12, comma 1, e dall’articolo 48 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, è vietato vendere o detenere per vendere, 
anche negli stabilimenti di produzione, pasta avente ca-
ratteristiche diverse da quelle stabilite dal presente decre-
to del Presidente della Repubblica.».   

  Art. 5.

      Sostituzione dell’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, in materia di 
disposizioni transitorie e fi nali.    

      1. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 febbraio 2001, n. 187, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 12    (Disposizioni transitorie e fi nali).    — 1. Nel 
rispetto di quanto disciplinato dal Regolamento (CE) 
n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, è consentita la produzione di sfarinati e 
paste alimentari aventi requisiti diversi da quelli prescritti 
dai capi I e II del presente decreto, quando è diretta alla 
successiva spedizione verso altri Paesi dell’Unione euro-
pea o verso gli altri Paesi contraenti l’accordo sullo spazio 
economico europeo nonché destinata all’esportazione. Il 
produttore ottempera agli obblighi di comunicazione ver-
so il Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li secondo le modalità di trasmissione stabilite con apposi-
to decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di concerto con i Ministri dello sviluppo econo-
mico, della salute e dell’economia e delle fi nanze da ema-
narsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto del Presidente della Repubblica. 

 2. Le materie prime e le sostanze diverse da quelle im-
piegabili nella produzione di sfarinati e paste alimentari 
destinati al consumo nazionale che, invece, si intendono 
utilizzare per la fabbricazione di sfarinati e paste alimen-
tari di cui al comma 1 ed i prodotti fi niti aventi requisiti 
diversi da quelli prescritti, possono essere detenuti negli 
stessi locali dove sono detenuti i prodotti fi niti, le ma-
terie prime e le sostanze utilizzabili nella produzione di 
sfarinati e paste alimentari destinati al consumo naziona-
le a condizione che siano identifi cati nei magazzini con 
appositi cartelli recanti la scritta a caratteri ben visibi-
li: “MATERIE PRIME E/O PRODOTTI FINITI NON 
DESTINATI AL MERCATO NAZIONALE” o con altre 
modalità tali da rendere sempre possibile il diretto e im-
mediato controllo da parte degli organi di vigilanza. 

 3. Le singole materie prime di base con requisiti diversi 
da quelli prescritti dalle norme del presente decreto, non-
ché le sostanze delle quali non è autorizzato l’impiego 
per la produzione degli sfarinati e delle paste alimenta-
ri ai sensi del presente decreto, che, invece, si intendono 
utilizzare per la fabbricazione degli sfarinati e delle paste 
alimentari di cui al comma 1 del presente articolo ed i pro-
dotti fi niti vanno annotati in un apposito registro di carico 
e scarico le cui caratteristiche e modalità di tenuta sono 
stabilite con il decreto ministeriale di cui al comma 1. 

 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 48 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, e dall’articolo 9 del decreto Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 1998, n. 502, è vie-
tata l’importazione di sfarinati e paste alimentari aventi 
requisiti diversi da quelli prescritti dalle norme del pre-
sente decreto e dei provvedimenti dell’autorità ammini-
strativa previsti dal presente regolamento. 
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 5. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni con-
tenute nel decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di cui al comma 1, per quanto concerne i 
registri di carico e scarico, sono applicabili le disposizioni di 
cui al decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 
26 aprile 2002, e successive modifi cazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2002, n. 113, recante disposi-
zioni applicative dell’articolo 12, commi 2, 3 e 4 del decre-
to del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, 
concernente la revisione della normativa sulla produzione e 
commercializzazione di sfarinati e paste alimentari.».   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 13 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, in materia di 
disposizioni di rinvio.    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, 
n. 187, le parole: «agli articoli 4, commi 1 e 3, 11, com-
ma 2», sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11, 
comma 2». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, 
n. 187, le parole: «comma 6» sono sostituite dalle seguen-
ti: «comma 5». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CATANIA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2013
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF registro n. 3, foglio n. 311

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  Si trascrive il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti).  
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che 
deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali». 
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  Si trascrive il testo dell’articolo 50 della legge 22 febbraio 1994, 
n. 146 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 1993):  

 «Art. 50.    (Regolamentazione dei prodotti).  

 1. Il Governo emana, con uno o più regolamenti, norme intese a 
rivedere e riordinare la materia della produzione e commercializzazione 
dei prodotti alimentari conservati e non, anche se disciplinata con legge. 

 2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati con la procedura 
prevista dall’articolo 4, comma 5, della legge 9 marzo 1989, n. 86. 

  3. La disciplina della produzione e commercializzazione dei pro-
dotti alimentari conservati o trasformati:  

   a)    si conforma ai principi e alle norme di diritto comunitario 
con particolare riferimento alla libera circolazione delle merci, tenuto 
conto dell’articolo 36 del Trattato istitutivo della Comunità economica 
europea:  

   b)   tutela gli interessi relativi alla salute, all’ambiente, alla pro-
tezione del consumatore e alla qualità dei prodotti, alla sanità degli ani-
mali e dei vegetali, nel rispetto dei principi ispiratori della legislazione 
vigente. 

 4. In applicazione di quanto stabilito al comma 1, le disposizioni 
vigenti in contrasto con la norma generale di cui alla lettera   a)   del com-
ma 3 saranno abrogate oppure modifi cate o sostituite in attuazione della 
norma generale di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 3. 

 5. I regolamenti di cui al comma 1 possono demandare a decreti 
ministeriali, da adottare ai sensi dell’articolo 17, commi 3 e 4, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, la emanazione di regole tecniche.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187 
(Regolamento per la revisione della normativa sulla produzione e com-
mercializzazione di sfarinati e paste alimentari, a norma dell’articolo 50 
della L. 22 febbraio 1994, n. 146), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
22 maggio 2001, n. 117. 

 La legge 4 luglio 1967, n. 580 (Disciplina per la lavorazione e 
commercio dei cereali, degli sfarinati, del pane e delle paste alimentari), 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   29 luglio 1967, n. 189. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 (Attuazione delle 
direttive n. 89/395/CEE e n. 89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la 
presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 Il decreto del Ministro della sanità 27 febbraio 1996, n. 209 (Re-
golamento concernente la disciplina degli additivi alimentari consentiti 
nella preparazione e per la conservazione delle sostanze alimentari in at-
tuazione delle direttive n. 94/34/CE, n. 94/35/CE, n. 94/36/CE, n. 95/2/
CE e n. 95/31/CE), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 aprile 1996, 
n. 96, S.O. 

  Si trascrive il testo dell’articolo 48 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 
1995-1997):  

 «Art. 48.    (Prodotti alimentari).  

 1. Le disposizioni concernenti gli ingredienti, la composizione e 
l’etichettatura dei prodotti alimentari, di cui alla legge 4 luglio 1967, 
n. 580, sulla lavorazione e il commercio dei cereali, degli sfarinati, 
del pane e delle paste alimentari, non si applicano ai prodotti alimen-
tari legalmente fabbricati e commercializzati negli altri Stati membri 
dell’Unione europea o negli altri Paesi contraenti l’Accordo sullo spazio 
economico europeo, introdotti e posti in vendita nel territorio nazionale. 

 2. L’etichettatura dei prodotti di cui al comma 1 deve essere con-
forme alle disposizioni previste dalla direttiva 79/112/CE del Consiglio, 
e successive modifi cazioni. 

 3. I prodotti alimentari che contengano in qualunque forma organi-
smi manipolati geneticamente o loro parti o derivati devono essere chia-
ramente individuati dal consumatore attraverso l’etichettatura che deve 
riportare in maniera ben leggibile l’indicazione che il prodotto alimenta-
re contiene organismi geneticamente modifi cati o loro parti o derivati.». 

 Si trascrive il testo dell’articolo 20  -bis    della legge 15 marzo 1997, 
n.59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e 
per la semplifi cazione amministrativa):  

 «Art. 20  -bis  . 
  1. I regolamenti di delegifi cazione possono disciplinare anche i pro-

cedimenti amministrativi che prevedono obblighi la cui violazione costi-
tuisce illecito amministrativo e possono, in tale caso, alternativamente:  

   a)   eliminare o modifi care detti obblighi, ritenuti superfl ui o 
inadeguati alle esigenze di semplifi cazione del procedimento; detta 
eliminazione comporta l’abrogazione della corrispondente sanzione 
amministrativa; 

   b)   riprodurre i predetti obblighi; in tale ipotesi, le sanzioni am-
ministrative previste dalle norme legislative si applicano alle violazioni 
delle corrispondenti norme delegifi cate, secondo apposite disposizioni 
di rinvio contenute nei regolamenti di semplifi cazione.». 

  Si trascrive il testo dell’articolo 8 della direttiva del Consiglio 
n. 98/34/CE (Procedura d’informazione nel settore delle norme e delle 
regolamentazioni tecniche):  

 «Art. 8. 
 1. Fatto salvo l’articolo 10, gli Stati membri comunicano imme-

diatamente alla Commissione ogni progetto di regola tecnica, salvo che 
si tratti del semplice recepimento integrale di una norma internazionale 
e europea, nel qual caso è suffi ciente una semplice informazione sulla 
norma stessa. Essi le comunicano brevemente anche i motivi che rendo-
no necessario adottare tale regola tecnica a meno che non risultino già 
dal progetto. 

 All’occorrenza, e a meno che non sia già stato trasmesso in rela-
zione con una comunicazione precedente, gli Stati membri comunicano 
contemporaneamente il testo delle disposizioni legislative e regolamen-
tari fondamentali, essenzialmente e direttamente in questione, qualora 
la conoscenza di detto testo sia necessaria per valutare la portata del 
progetto di regola tecnica. 

 Gli Stati membri procedono ad una nuova comunicazione secondo 
le modalità summenzionate qualora essi apportino al progetto di regola 
tecnica modifi che importanti che ne alterino il campo di applicazione, 
ne abbrevino il calendario di applicazione inizialmente previsto, ag-
giungano o rendano più rigorosi le specifi cazioni o i requisiti. 

 Quando il progetto di regola tecnica mira in particolare a limitare la 
commercializzazione o l’utilizzazione di una sostanza, di un preparato 
o di un prodotto chimico, segnatamente per motivi di salute pubblica o 
di tutela dei consumatori o dell’ambiente, gli Stati membri comunicano 
anche un riassunto oppure gli estremi dei dati pertinenti relativi alla so-
stanza, al preparato o al prodotto in questione e di quelli relativi ai pro-
dotti di sostituzione conosciuti e disponibili, se tali informazioni sono 
disponibili, nonché le conseguenze previste delle misure per quanto ri-
guarda la salute pubblica o la tutela del consumatore e dell’ambiente, 
con un’analisi dei rischi effettuata, all’occorrenza, secondo i principi ge-
nerali di valutazione dei rischi dei prodotti chimici di cui all’articolo 10, 
paragrafo 4, del regolamento (CEE) n. 793/93 (8) ove si tratti d’una 
sostanza già esistente, o di cui all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 
67/548/CEE (9) nel caso di una nuova sostanza. 

 La Commissione comunica senza indugio agli altri Stati membri il 
progetto di regola tecnica e tutti i documenti che le sono stati trasmessi. 
Essa può anche sottoporre il progetto al parere del comitato di cui all’ar-
ticolo 5 e, se del caso, del comitato competente del settore in questione. 

 Per quanto concerne le specifi cazioni tecniche o altri requisiti di cui 
all’articolo 1, punto 9, secondo comma, terzo trattino, le osservazioni o 
i pareri circostanziati della Commissione o degli Stati membri possono 
fondarsi unicamente sugli aspetti che costituiscano eventualmente osta-
coli agli scambi e non sugli elementi fi scali o fi nanziari della misura. 

 2. La Commissione e gli Stati membri possono inviare allo Stato 
membro che ha presentato il progetto di regola tecnica osservazioni di 
cui lo Stato membro terrà conto, per quanto possibile, nella stesura de-
fi nitiva della regola tecnica. 

 3. Gli Stati membri comunicano senza indugio alla Commissione il 
testo defi nitivo della regola tecnica. 

 4. Le informazioni fornite ai sensi del presente articolo non sono 
considerate riservate, a meno che lo Stato membro autore della notifi ca 
ne presenti richiesta esplicita. Qualsiasi richiesta in tal senso deve essere 
motivata. 
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 In caso di simile richiesta, il comitato di cui all’articolo 5 e le am-
ministrazioni nazionali, prese le debite precauzioni, hanno la facoltà di 
consultare, ai fi ni di una perizia, persone fi siche o giuridiche che posso-
no appartenere al settore privato. 

 5. Se un progetto di regola tecnica fa parte di una misura la cui co-
municazione in fase di progetto è prevista da un altro atto comunitario, 
gli Stati membri possono effettuare la comunicazione di cui al paragrafo 
1 in forza di quest’altro atto, a condizione di indicare formalmente che 
essa vale anche ai fi ni della presente direttiva. 

La mancanza di reazione della Commissione nel quadro della 
presente direttiva in merito ad un progetto di regola tecnica non pre-
giudica la decisione che potrebbe essere presa nel quadro di altri atti 
comunitari.».  

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 187 del 2001, come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 6.    (Pasta).  
 1. Sono denominati “pasta di semola di grano duro” e “pasta di 

semolato di grano duro” i prodotti 
  ottenuti dalla trafi lazione, laminazione e conseguente essiccamento 

di impasti preparati rispettivamente ed esclusivamente:  
    a)   con semola di grano duro ed acqua;  
    b)   con semolato di grano duro ed acqua.  

 2. È denominato “pasta di semola integrale di grano duro” il 
prodotto ottenuto dalla trafi lazione, laminazione e conseguente essic-
camento di impasto preparato esclusivamente con semola integrale di 
grano duro ed acqua. 

  3. La pasta destinata al commercio è prodotta soltanto nei tipi e con 
le caratteristiche seguenti:  

 Su cento parti di sostanza secca 
 Ceneri 
 Tipo e denominazione Umidità massima % 
 minimo massimo 
 Proteine min. 
 (azoto x 5,70) 
 Acidità massima in gradi* 
 Pasta di semola di grano duro 
 12,50 0,90 10,50 4 
 Pasta di semolato di grano duro 
 12,50 0,90 1,35 11,50 5 
 Pasta di semola integrale di grano duro 
 12,50 1,40 1,80 11,50 6 
 * Il grado di acidità è espresso dal numero di centimetri cubici di 

soluzione alcalina normale occorrente per neutralizzare 100 grammi di 
sostanza secca. 

 4.    Fatte salve le paste destinate alla commercializzazione verso al-
tri Paesi dell’Unione europea o verso gli altri Paesi contraenti l’accor-
do sullo spazio economico europeo, nonché destinate all’esportazione, 
di cui dall’articolo 12, comma 1, per la fabbricazione della pasta secca 
è vietato l’utilizzo di sfarinati di grano tenero.  

 5. Nei tipi di pasta di cui al comma 3 e agli articoli 7 e 8 è tollerata 
la presenza di farine di grano tenero in misura non superiore al 3 per 
cento. 

 6.    Nella produzione delle paste, delle paste speciali e della pasta 
all’uovo è ammesso il reimpiego, nell’ambito dello stesso stabilimento 
di produzione, di prodotto o parti di esso provenienti dal processo pro-
duttivo o di confezionamento. Con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, possono essere fi ssate particolari modalità 
di applicazione.  

 7. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 si applicano anche ai 
prodotti preparati a base di sfarinati di grano duro ed acqua, comunque 
riconducibili merceologicamente alla pasta. 

  8. La pasta prodotta in altri Paesi in tutto o in parte con sfarinati di 
grano tenero e posta in vendita in Italia deve riportare una delle denomi-
nazioni di vendita seguenti:  

    a)   pasta di farina di grano tenero, se ottenuta totalmente da sfa-
rinati di grano tenero;  

    b)   pasta di semola di grano duro e di farina di grano tenero, se ot-
tenuta dalla miscelazione dei due prodotti con prevalenza della semola;  

    c)   pasta di farina di grano tenero e di semola di grano duro, se 
ottenuta dalla miscelazione dei due prodotti con prevalenza della farina 
di grano tenero.».    

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 187 del 2001, come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 8.    (Pasta all’uovo).  

 1. La pasta all’uovo deve essere prodotta esclusivamente con se-
mola e almeno quattro uova intere di gallina, prive di guscio, per un 
peso complessivo non inferiore a duecento grammi di uovo per ogni 
chilogrammo di semola. Le uova possono essere sostituite da una cor-
rispondente quantità di ovoprodotto liquido fabbricato esclusivamente 
con uova intere di gallina, rispondente ai requisiti prescritti dal decreto 
legislativo 4 febbraio 1993, n. 65. 

 2. La pasta di cui al comma 1 deve essere posta in vendita con 
la sola denominazione pasta all’uovo e deve avere le seguenti carat-
teristiche: umidità massima 12,50 per cento, contenuto in ceneri non 
superiore a 1,10 su cento parti di sostanza secca, proteine (azoto x 5,70) 
in quantità non inferiore a 12,50 su cento parti di sostanza secca, acidità 
massima pari a 5 gradi. 

 3.    Per l’accertamento del requisito di cui al comma 1, l’estratto 
etereo ed il contenuto degli steroli non devono risultare inferiori, ri-
spettivamente, a 2,50 grammi e 0,130 grammi, riferiti a cento parti di 
sostanza secca.  

 4. Il limite massimo delle ceneri per la pasta all’uovo con più di 
4 uova è elevato mediamente, su cento parti di sostanza secca, di 0,05 
per ogni uovo o quantità corrispondente di ovoprodotto in più rispetto 
al minimo prescritto.».   

  Note all’art. 6:

      Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 187 del 2001, come modifi cato dal presente 
regolamento:  

 «Art. 13.    (Disposizioni di rinvio).  

  1. Salvo che il fatto costituisca reato:  

    a)   nel caso di violazione delle disposizioni di cui      all’articolo 11, 
comma 2      si applica la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 44, 
comma primo, lettera   a)  , della legge 4 luglio 1967, n. 580;  

    b)   nel caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 
1, comma 7, 2 comma 8, e 9      comma 5     , lettera   a)  , si applica la sanzione 
amministrativa prevista dall’articolo 44, comma primo, lettera   b)  , della 
legge 4 luglio 1967, n. 580;  

    c)   nel caso di violazione delle norme del presente regolamento 
diverse da quelle indicate nelle lettere   a)   e   b)  , nonché dei provvedimenti 
amministrativi previsti dal presente regolamento, si applica la sanzione 
amministrativa prevista dall’articolo 44, comma primo, lettera   c)  , della 
legge 4 luglio 1967, n. 580.  

 2. Si applicano, altresì, le altre disposizioni contenute nel titolo 
VIII della citata legge n. 580 del 1967, connesse all’applicazione delle 
sanzioni di cui al comma 1.».   

  13G00082  



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9523-4-2013

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 aprile 2013 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del comune di Quarto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 20 agosto 2012, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio co-
munale di Quarto è stato sciolto a causa delle dimissioni 
rassegnate dal sindaco eletto nelle consultazioni ammini-
strative del 15 e 16 maggio 2011; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del comune di Quarto (Napoli) è affi data, 
per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dr.ssa Maria Grazia Nicolò, prefetto; 

 dr.ssa Savina Macchiarella, viceprefetto; 

 dr.ssa Carmelina Vargas, funzionario economico 
fi nanziario.   

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 9 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2013
Interno, registro n. 2, foglio n. 306

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Quarto (Napoli) sono state riscontrate forme di in-
gerenza da parte della criminalità organizzata che hanno compromesso 
la libera determinazione e l’imparzialità degli organi eletti nelle consul-
tazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011 nonchè il buon anda-
mento dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Gli accertamenti effettuati nell’ambito di un’indagine, in parte an-
cora in corso, svolta dalla locale Direzione distrettuale antimafi a nei 
confronti dell’organizzazione criminale egemone, aveva portato, nel 
mese di maggio 2011, nell’imminenza dello svolgimento della campa-
gna elettorale, all’adozione di 39 provvedimenti cautelari eseguiti nei 
confronti di persone ritenute, a vario titolo, responsabili di gravi reati, 
tra i quali quello di associazione di tipo camorristico. Tra i destinatari 
dei citati provvedimenti fi guravano anche due persone in quel momento 
candidate per le elezioni amministrative che si sarebbero svolte pochi 
giorni dopo nel comune di Quarto. 

 L’attività di monitoraggio dell’ente locale successivamente avviata 
ha fatto emergere criticità che hanno reso necessario l’avvio della pro-
cedura di accesso presso il comune, al fi ne di verifi care la sussistenza di 
forme di condizionamento e di infi ltrazione delle locali consorterie nei 
confronti dell’amministrazione locale. 

 Conseguentemente, il Prefetto dì Napoli ha disposto, con decreto 
del 31 luglio 2012, in seguito prorogato, l’accesso presso il comune, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, 
convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, per gli accertamenti di 
rito. 

 In conseguenza delle dimissioni dalla carica rassegnate dal sindaco 
il 10 luglio 2012, il consiglio comunale di quell’ente è stato sciolto con 
d.P.R. del 20 agosto 2012, con contestuale nomina di un commissario 
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente locale. 

 All’esito dell’accesso ispettivo il prefetto, su conforme parere del 
comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Napoli, ha redatto l’allegata relazione in data 1° febbraio 2013, che co-
stituisce parte integrante della presente proposta. Con la citata relazione 
il prefetto di Napoli dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rile-
vanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori 
locali al tempo in carica con la criminalità organizzata di tipo mafi oso 
e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando pertanto i pre-
supposti per l’applicazione della misura prevista dall’art. 143 del citato 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
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 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, 
la cornice criminale ed il contesto ambientale ove si colloca l’ente loca-
le, con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali 
cosche ed hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa pubblica si 
sia concretizzato, nel tempo, nel favorire soggetti o imprese collegati 
direttamente od indirettamente ad ambienti malavitosi, per l’esistenza 
di una fi tta ed intricata rete di amicizie e frequentazioni, che lega alcuni 
amministratori ad esponenti delle locali consorterie criminali od a sog-
getti ad esse contigui. 

 La relazione della commissione d’indagine ha posto in rilievo 
come il comune di Quarto, a seguito del terremoto dell’Irpinia dell’anno 
1980 e del fenomeno del bradisismo del 1983, sia stato interessato da un 
rilevante incremento demografi co che ha visto crescere la popolazione 
del comune, in un brevissimo arco di tempo, da 10.000 a oltre 40.000 
abitanti. 

 Tale crescita demografi ca, tenuto conto anche dell’assenza, in quel 
periodo, di un Piano regolatore, ha comportato una contestuale disordi-
nata espansione dell’edilizia locale, nonché problematiche connesse ad 
un crescente abusivismo edilizio. 

 Proprio i consistenti aspetti economici legati al settore immobiliare 
hanno suscitato l’interesse e le ingerenze dell’organizzazione criminale 
che opera in quel territorio sull’attività dell’amministrazione locale, cir-
costanza che, già nel 1992, aveva portato allo scioglimento del consiglio 
comunale per condizionamenti da parte della criminalità organizzata. 

 L’accesso ispettivo ha posto in rilievo una sostanziale continuità 
nelle amministrazioni che si sono succedute alla guida dell’ente, atteso 
che un rilevante numero degli amministratori eletti nel 2011, per alcuni 
dei quali sussistono gravami di natura penale, ha fatto parte a diverso 
titolo degli organi dell’ente sin dall’anno 2001. 

 Tra questi fi gura anche una delle due persone destinatarie della 
menzionata ordinanza cautelare risultata eletta nonostante lo stato di 
detenzione. Lo stesso è stato successivamente condannato, con sentenza 
del 21 dicembre 2012, a sette anni e sei mesi di reclusione per il reato 
di cui all’art. 416  -bis   c.p. commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8 per aver preso parte 
ad un associazione di tipo mafi oso fi nalizzata, tra l’altro, al condizio-
namento degli organi amministrativi comunali con particolare riguardo 
alla gestione del settore edilizio. 

 Il dato fattuale della continuità amministrativa e della sussistenza 
di comuni interessi tra rappresentanti della compagine eletta e compo-
nenti della locale organizzazione criminale è avvalorato dalla circostan-
za che, come emerso dalle indagini di polizia giudiziaria, nella tornata 
elettorale del 2011 l’interessamento della locale organizzazione crimi-
nale è giunto fi no alla presentazione di una lista collegata al sindaco 
poi effettivamente eletto e quindi all’individuazione dei candidati da 
far votare. 

 Gli stessi contenuti dei provvedimenti giudiziari, indipendente-
mente dai rilievi di natura penale, hanno evidenziato come gli esponenti 
del clan egemone si siano avvalsi, per le proprie illecite fi nalità, di sog-
getti politici che in più mandati hanno fatto parte dell’amministrazione 
comunale, di imprenditori locali legati ai locali amministratori, di com-
ponenti dell’apparato burocratico, elementi che nel loro insieme hanno 
costituito un intricato intreccio affaristico - criminale che ha prodotto 
ingerenze nell’ente ed uno sviamento dell’attività amministrativa dai 
principi di legalità e buon andamento. 

 La radicata penetrazione della criminalità organizzata nell’ammini-
strazione comunale è, altresì, attestata dai rapporti intercorsi tra il primo 
cittadino ed un tecnico privato, espressione della locale organizzazione 
criminale. Quest’ultimo, oltre ad aver ottenuto, in cambio del sostegno 
elettorale assicurato al candidato sindaco, l’illecita aggiudicazione di un 
appalto, ha dato prova, come emerso nel corso delle indagini, di essere 
pienamente a conoscenza delle vicende comunali e, in particolare, di 
tutti gli aspetti e le problematiche connessi all’insediamento dell’organo 
di vertice. 

 Ulteriore elemento, che attesta anche un’indebita ingerenza degli 
organi politici sull’operato degli organi amministrativi, in contrasto con 
il principio di separazione dei poteri di indirizzo e programmazione 
propri degli organi politici da quelli gestionali imputabili all’apparato 
dirigente, è dato dall’interessamento del sindaco per il settore edilizio. 
Come rivelato infatti da fonti tecniche di prova, il primo cittadino si è 
spinto fi no a dettare ai competenti uffi ci precise disposizioni nonché, 
addirittura, a determinare le strategie operative, necessarie per favorire 
la realizzazione degli obiettivi della criminalità organizzata nell’ambito 
delle opere pubbliche. 

 Analoghe forme di ingerenza e permeabilità hanno interessato an-
che la struttura burocratica. 

 In particolare è emerso, con riguardo al settore dell’urbanistica, 
come la criminalità organizzata attraverso propri referenti abbia potu-
to fare affi damento sulla collaborazione offerta da alcuni funzionari, i 
quali hanno sempre operato fattivamente per la risoluzione delle istanze 
della menzionata associazione. 

 Tali modalità operative, che hanno avuto origine nel corso di pre-
cedenti consessi e sono proseguite, consolidandosi, negli anni succes-
sivi, risultano evidenti in una serie di procedure irregolari, concernenti 
le assegnazioni di lavori pubblici a società o soggetti controindicati, le 
ripetute illegittimità nel settore urbanistico edilizio, le irregolarità e la 
mancanza dei dovuti controlli nell’ambito delle attività commerciali. 

 Per quanto attiene il primo degli aspetti evidenziati è stata indivi-
duata la ricorrenza di quegli elementi indiziari che connotano i sistemi 
di gestione illegale delle procedure ad evidenza pubblica che sia sul 
piano investigativo, da parte della Direzione nazionale antimafi a, che 
amministrativo, da parte dell’autorità per gli appalti pubblici, hanno più 
volte segnalato quali: ribassi elevati che raggiungono quasi il 50%, la 
frammentazione di opere unitarie, la presenza ripetitiva delle medesime 
ditte a gare diverse con un avvicendamento delle stesse nelle aggiudica-
zioni, la riferibilità di aziende a cosche mafi ose locali. 

 Signifi cativa in tal senso è la procedura relativa a lavori di manu-
tenzione ordinaria degli edifi ci scolastici che ha evidenziato numerose, 
sintomatiche anomalie e irregolarità. 

 Nella determina dirigenziale di giugno 2011 di indizione della rela-
tiva procedura d’appalto viene fatto riferimento ad una gara a procedura 
ristretta, mentre nel relativo contratto sottoscritto tra le parti è riportato 
che l’aggiudicazione dei lavori è stata effettuata a seguito di un diverso 
tipo di gara denominata «aperta» che differisce da quella «ristretta» per 
modalità e termini. 

 Inoltre, nel contratto sottoscritto il 17 gennaio 2012 non è richia-
mata la precedente determina n. 60 con la quale era stata effettivamente 
indetta la gara, ma sono citate altre e diverse determine di affi damento 
di ulteriori lavori, quindi di differenti procedure d’appalto, oggetto di 
specifi ci e separati contratti. 

 L’importo delle opere non è poi quello dichiarato nella determina 
di aggiudicazione ma risulta essere di un valore di circa tre volte supe-
riore; infi ne, prima ancora che venisse sottoscritto il relativo contratto, 
sono stati liquidati il I ed il II stato di avanzamento dei lavori. 

 L’amministrazione comunale ha inoltre disposto, sulla base di 
un’ulteriore procedura che evidenzia anche in questo caso irregolarità 
ed un generale disordine amministrativo, l’assegnazione con affi da-
mento diretto, senza alcuna adeguata motivazione che giustifi casse il 
ricorso a tale istituto, altri lavori dello stesso genere alla stessa società 
cooperativa. 

 Con ulteriore determina del mese di dicembre 2011 venivano 
inoltre assegnati con affi damento diretto alla stessa società cooperati-
va lavori urgenti sempre per la manutenzione degli edifi ci scolastici; 
dall’esame della relativa determina di affi damento lavori, tuttavia, non 
emergono le motivazioni d’urgenza che hanno giustifi cato il ricorso a 
tale procedura. 

 Inoltre, sebbene l’oggetto della citata determina n. 60 faccia ri-
ferimento a lavori su edifi ci scolastici, dagli atti contabili risulta che 
sono stati eseguiti lavori su altri immobili quali il municipio ed un parco 
comunale. 

 Ulteriore elemento che denota emblematicamente l’assoluta ac-
quiescenza dell’amministrazione comunale alle interferenze della cri-
minalità organizzata è rappresentato dalla circostanza che la società af-
fi dataria dei suddetti lavori risulta gravata da certifi cazione interdittiva 
antimafi a. 

 Elementi univoci di forme di condizionamento dell’ente sono 
emersi anche dall’esame della procedura avviata nel mese dì ottobre 
2011 per l’importo di circa 130.000 euro, concernente i lavori di somma 
urgenza per la pavimentazione di un tratto stradale. 

 Sulla base di disciplinare tecnico concernente l’esecuzione di detti 
lavori, l’amministrazione ha richiesto ad alcune ditte il relativo preven-
tivo. Non risulta tuttavia che tale richiesta sia stata formulata nei con-
fronti della società che sarebbe stata poi aggiudicataria della gara. 

 Dall’esame degli atti non si rinvengono le motivazioni che avreb-
bero giustifi cato il ricorso alla procedura di somma urgenza ma, anzi, 
l’analisi di alcuni documenti induce a ritenere non sussistenti i presup-
posti legittimanti detta procedura. 
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 Viene, altresì, posta in rilievo un’indebita ingerenza dell’organo 
politico sull’operato dell’apparato burocratico, in contrasto con il prin-
cipio di separazione dei poteri, atteso che la lettera di incarico indiriz-
zata alla società aggiudicataria. che è un mero atto di gestione, risulta 
fi rmata anche dal sindaco e dall’assessore ai lavori pubblici. 

 Anche nel caso in esame i lavori sono stati assegnati a soggetti 
riconducibili ad ambienti controindicati la società aggiudicataria è stata 
infatti recentemente destinataria di interdittiva antimafi a mentre i suoi 
amministratori sono stati interessati da un ordinanza di custodia cautela-
re in quanto ritenuti responsabili di associazione per delinquere. 

 L’insieme delle procedure analizzate dalla commissione d’indagine 
nel settore dei lavori pubblici ha evidenziato una ripetuta serie di violazio-
ni di legge, irregolarità e anomalie sintomatiche del condizionamento del-
la criminalità organizzata nei confronti dell’amministrazione comunale. 

 In particolare è stato riscontrato un ripetuto e disinvolto ricorso 
all’affi damento diretto in assenza dei presupposti richiesti dalla vigente 
normativa, un artifi cioso frazionamento dell’importo degli appalti, il ri-
petuto e vietato ricorso all’istituto della proroga volto a favorire le ditte 
originarie consentendo loro di recuperare le economie del ribasso d’asta, 
l’insussistenza dei motivi d’urgenza assunti a fondamento del ricorso 
alla procedura di cui all’art. 125, comma II, del codice degli appalti. 

 Le menzionate anomalie hanno inoltre prodotto signifi cativi in-
convenienti per l’amministrazione comunale derivanti dalla necessità 
di aver dovuto stipulare una pluralità di contratti, peraltro in alcuni casi 
non rilevati, dal frazionamento delle responsabilità contrattuali, dal con-
seguente complessivo incremento del costo delle opere. 

 I suddetti elementi, oltre ad evidenziare, nel loro insieme, una volontà 
dell’amministrazione comunale di sottrarsi ai principi di legalità e buon 
andamento, hanno consentito che soggetti o società destinatarie di interdit-
tiva antimafi a o di cui è localmente nota la contiguità ad ambienti criminali 
risultassero aggiudicatari di lavori pubblici di rilevante valore economico. 

 Analoghe irregolarità hanno interessato anche gli aspetti ammini-
strativi e gestionali di una società totalmente partecipata dal comune di 
Quarto, il cui oggetto sociale prevede l’affi damento e lo svolgimento del 
servizio di igiene urbana ed altri servizi nel settore ambientale. 

 Tali anomalie attinenti, in particolare, il mancato rispetto dei prin-
cipi contabili in materia di assunzione degli impegni di spesa e delle 
connesse coperture fi nanziarie, le assunzioni del personale, il mancato 
rispetto della normativa in materia di appalti, sebbene imputabili anche 
alle precedenti compagini amministrative, si registrano, senza soluzione 
di continuità, anche in costanza dell’amministrazione eletta nel 2011. 

 Signifi cativa in tal senso si è rivelata l’analisi della procedura con-
cernente l’affi damento del servizio di vigilanza armata di immobili co-
munali, ove all’esame degli atti rinvenuti al fascicolo è stata riscontrata 
una sola richiesta di preventivo per lo svolgimento di tale servizio. La 
stessa richiesta, peraltro, non contiene gli elementi essenziali previsti 
dal codice degli appalti per una corretta selezione dell’operatore eco-
nomico, quali quelli concernenti la sussistenza dei requisiti di capacità 
economico-fi nanziaria, quelli di capacità tecnico professionale e quelli 
di affi dabilità morale dell’operatore economico. 

 Anche in questo caso viene posto in rilievo che il servizio di vi-
gilanza armata, che avrebbe dovuto essere svolto per cinque mesi, ha 
formato oggetto di successive proroghe. 

 Tali anomale procedure si sono ripetute per altri affi damenti dispo-
sti dalla società in questione, molti dei quali successivamente prorogati 
in violazione del codice degli appalti. 

 La relazione del prefetto pone in rilievo gli elementi di responsa-
bilità degli organi politici che non hanno di fatto esercitato il potere-
dovere di verifi ca e controllo, agli stessi conferito, sull’attività svolta 
dalla società in argomento. 

 Elementi signifi cativi di un generale contesto di illegalità e favoriti-
smi nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili 
ad ambienti controindicati sono altresì rappresentati dalle gravi carenze 
riscontrate sotto il profi lo della programmazione e vigilanza del territorio, 
testimoniate dai numerosi abusi edilizi fenomeno che, nonostante l’ado-
zione del Piano regolatore approvato nell’anno 1991, poi aggiornato nel 
1996, non si è attenuato evolvendosi semmai sotto altre, diverse forme. 

 Negli ultimi anni, infatti, si è assistito ad un più che rilevante incre-
mento delle richieste di condono, aumentate a dismisura nel recente pe-
riodo, nonchè delle istanze per la costruzione di case coloniche per utiliz-
zo agricolo che, per contro, sono risultate prive di connotazioni agricole. 

 La relazione della commissione d’indagine ha posto in rilievo 
come, avvalendosi dei contenuti e delle connesse procedure previste per 
il c.d. «piano casa», sia stato richiesto per queste costruzioni, da rite-
nersi a tutti gli effetti abusi edilizi, il cambio di destinazione d’uso con 
consistenti aumenti di volumetria. 

 È stato, altresì, evidenziato che le richieste fi nalizzate ad ottenere 
gli atti autoritativi si sono rivelate in larga parte inconsistenti e tali da 
poter essere dichiarate, sin da subito, irricevibili in quanto prive di ele-
menti essenziali per la loro istruzione. 

 Alle illegittimità e irregolarità riscontrate deve aggiungersi un 
generale disordine amministrativo che ha caratterizzato le gestione dei 
competenti uffi ci; sono, inoltre, state evidenziate anomalie nella tenuta 
del protocollo delle richieste dei permessi a costruire, concernenti in 
particolare pratiche inserite successivamente con numerazioni aggiunte, 
il mancato rispetto nella cronologia delle date ed altre irregolarità. 

 Dalle verifi che svolte è emerso che le autorizzazioni sono state ri-
lasciate in gran parte a favore di soggetti contigui o riconducibili alla 
criminalità organizzata ovvero anche a persone in rapporto di parentela 
con gli amministratori comunali. 

 Concorre a delineare il quadro di un’amministrazione gestita sulla 
base di logiche clientelari l’esame effettuato su alcune autorizzazioni 
amministrative per pubblici esercizi e sulle autorizzazioni, perfezionate 
per silenzio-assenso, concernenti l’esercizio di attività commerciali. 

 Gli accertamenti eseguiti hanno posto in rilievo come alcun riscon-
tro sia stato eseguito dall’amministrazione comunale per verifi care la 
fondatezza delle istanze prodotte dagli interessati. È ancor più grave che 
l’assenza di controlli si è verifi cata anche per quanto riguarda il rilascio 
di licenze per pubblico esercizio soggette alle disposizioni della legge 
25 agosto 1991, n. 287, per le quali sono, invece, richiesti severi control-
li in materia di pubblica sicurezza, sorvegliabilità dei locali e regolarità 
urbanistica degli stessi. 

 L’insieme dei suesposti elementi è idoneo a suffragare le rilevate 
forme di condizionamento del procedimento di formazione della volon-
tà degli organi comunali, essendo questo caratterizzato da collegamenti 
indizianti la compromissione del buon andamento e dell’imparzialità di 
quell’amministrazione comunale a causa delle deviazioni nella condu-
zione di settori cruciali nella gestione dell’ente. 

 Sebbene il processo di legalizzazione dell’attività del comune sia 
già iniziato da alcuni mesi attraverso la gestione provvisoria dell’ente 
affi data al commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per garantire il completo affranca-
mento dalle infl uenze della criminalità, si ritiene, comunque, necessaria 
la nomina della commissione straordinaria di cui all’art. 144 dello stes-
so decreto legislativo, anche per scongiurare il pericolo che la capacità 
pervasiva delle organizzazioni criminali possa di nuovo esprimersi in 
occasione delle prossime consultazioni amministrative. 

 L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa per 
la gestione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di inter-
venti programmatori che, più incisivamente, favoriscono il risanamento 
dell’ente. 

 Rilevato che, per le caratteristiche che lo confi gurano, il provvedi-
mento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto legislativo citato, 
può intervenire fi nanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del comune di Quarto 
(Napoli), con conseguente affi damento della gestione dell’ente locale ad 
una commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 
145, sono attribuite specifi che competenze e metodologie di intervento 
fi nalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione ammini-
strativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 26 marzo 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   
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  13A03554

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  9 aprile 2013 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provvisoria gestione del comune di Melito Porto Salvo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 22 febbraio 2013, con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio comunale di Melito Porto Salvo è stato sciolto a causa delle 
dimissioni rassengate da dieci consiglieri su sedici assegnati all’ente; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 
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 Visti i decreti del Prefetto di Reggio Calabria in data 25 
e 28 febbraio 2013 con quali ai sensi dell’art. 143 commi 
1 e 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 la ge-
stione dell’amministrazione comunale è stata assegnata a 
tre commissari prefettizi; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condi-
zionamenti esterni della criminalità organizzata ha arreca-
to grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha 
determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del comune di Melito Porto Salvo (Reggio 
Calabria) è affi data, per la durata di diciotto mesi, alla 
commissione straordinaria composta da:  

 dott.ssa Giuseppina Di Raimondo, viceprefetto; 

 dott. Antonio Giannelli, viceprefetto; 

 dott.ssa Rossana Pennestri, funzionario economico 
fi nanziario.   

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 9 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2013
Interno, registro n. 2, foglio n. 304

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Melito Porto Salvo (Reggio Calabria) sono state ri-
scontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che 
hanno compromesso la libera determinazione e l’imparzialità degli orga-
ni eletti nelle consultazioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012 nonché 
il buon andamento dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 All’esito di indagini giudiziarie svolte dalla locale Procura della Re-
pubblica il Giudice delle indagini preliminari presso il Tribunale di Reg-
gio Calabria, su richiesta della Direzione distrettuale antimafi a ha emesso, 
il 12 febbraio 2013, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 65 
soggetti appartenenti alla locale organizzazione criminale; tra i destinatari 
dell’ordinanza cautelare fi gurano il sindaco, in quel momento in carica, del 
comune di Melito Porto Salvo, il responsabile dell’uffi cio tecnico, un impie-
gato in servizio presso il medesimo uffi cio nonché colui che era stato eletto 
sindaco nella tornata elettorale amministrativa del 2007 e che, precedente-
mente, aveva già guidato per altre due mandati l’amministrazione comunale. 

 I menzionati sindaci   pro tempore   sono indagati del reato di cui 
all’art. 416  -bis   commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 c.p. per aver fatto parte di un’asso-
ciazione mafi osa operante sul territorio della provincia di Reggio Cala-
bria contribuendo con il loro apporto, consolidato nel tempo, agli scopi 
dell’organizzazione quali: acquisire appalti pubblici, infl uire sul libero 
esercizio del voto, procurare a sé e ad altri voti in occasione di compe-
tizioni elettorali, convogliando in tal modo le preferenze su candidati 
vicini alla menzionata organizzazione in cambio di future utilità. 

 I citati dipendenti comunali sono imputati dei reati di cui agli arti. 
110 e 416  -bis   commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c. p., perché come concorrenti 
“esterni”, nelle loro qualità ed in diretto contatto con i vertici dell’or-
ganizzazione, si ponevano quali soggetti di riferimento per il sodalizio 
criminale all’interno dell’amministrazione comunale favorendo, anche 
nell’adozione di specifi ci provvedimenti preventivamente concordati 
con personaggi e imprese intranei o riconducibili alla cosca, comunque 
garantendo il loro appoggio all’organizzazione in particolare nella ille-
cita attività di controllo dei pubblici appalti, con innegabili rifl essi in 
termini di rafforzamento e consolidamento dell’associazione. 

 Le risultanze della suddetta operazione di polizia giudiziaria hanno for-
mato oggetto di un apposito esame in sede di riunione tecnica di coordina-
mento interforze il 14 febbraio 2013 alla presenza del Procuratore della Re-
pubblica f.f. all’esito della quale il prefetto ha redatto l’allegata relazione in 
data 15 febbraio 2013 che costituisce parte integrante della presente proposta. 

 A seguito delle contestuali dimissioni dalla carica rassegnate dalla 
maggioranza dei consiglieri il consiglio comunale di Melito Porto Salvo 
con decreto del Presidente della Repubblica in data 22 febbraio 2013, è 
stato sciolto ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, con la conseguente nomina di un commissario straordinario per 
la provvisoria gestione dell’amministrazione. 

 Esaminati compiutamente i contenuti della citata ordinanza caute-
lare dai quali è emersa l’illegittima interferenza della criminalità orga-
nizzata sia sugli organi elettivi sia su componenti dell’apparato buro-
cratico il prefetto di Reggio Calabria, con decreto del 25 febbraio 2013 
integrato con decreto del 28 febbraio 2013, ha affi dato ai sensi ai sensi 
dell’art. 143, comma 12 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
la gestione di quell’amministrazione comunale ad una commissione 
straordinaria, in presenza delle condizioni di necessità e urgenza ed al 
fi ne di scongiurare il perpetuarsi di situazioni che avrebbero potuto ul-
teriormente compromettere lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

 Nella citata relazione del 15 febbraio 2013 il prefetto di Reggio Ca-
labria da atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su 
collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la crimi-
nalità organizzata di tipo mafi oso e su forme di condizionamento degli 
stessi, riscontrando pertanto i presupposti per l’applicazione della misura 
prevista dall’art. 143 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Gli accertamenti svolti in ambito giudiziario hanno interessato la cor-
nice criminale ed il contesto ambientale ove si colloca l’ente locale, con 
particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali cosche ed 
hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa pubblica si sia concre-
tizzato, nel tempo, nel favorire soggetti o imprese collegati direttamente 
od indirettamente ad ambienti malavitosi, per l’esistenza di una fi tta ed 
intricata rete di amicizie e frequentazioni che lega alcuni amministratori ad 
esponenti delle locali consorterie criminali od a soggetti ad esse contigui. 

 Il comune di Melito Porto Salvo è ricompreso in un ambito ter-
ritoriale notoriamente caratterizzato dalla radicata e pervasiva presen-
za della citata organizzazione criminale con un raggio di azione che si 
estende anche ad altri comuni della provincia tra i quali quelli di Bova 
Marina e Bagaladi, i cui consigli sono stati recentemente destinatari del 
provvedimento di cui all’art. 143 del citato decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Lo stesso comune di Melito Porto Salvo era stato interes-
sato dal provvedimento di scioglimento per condizionamenti da parte 
della criminalità organizzata nel 1991 e nel 1996. 
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 Le indagini giudiziarie hanno evidenziato una sostanziale conti-
nuità nelle amministrazioni che si sono succedute alla guida dell’ente, 
atteso che, come già evidenziato, l’organo di vertice eletto all’esito del-
la tornata elettorale del 2012 aveva ricoperto, nel corso del precedente 
mandato, la carica di consigliere e comunale: inoltre un rilevante nume-
ro degli amministratori eletti nei 2012 ha fatto parte, a diverso titolo, 
degli organi dell’ente sin dall’anno 1998. 

 Il dato fattuale della continuità e della sussistenza di comuni inte-
ressi tra rappresentanti della compagine eletta e componenti della locale 
organizzazione criminale è avvalorato dalla circostanza che, nella torna-
ta elettorale del 2012, tra i candidati e sostenitori della lista di colui che 
è stato eletto sindaco fi gurano persone il cui nucleo familiare è ricondu-
cibile alla locale criminalità organizzata 

 Gli accertamenti giudiziari hanno fatto emergere in particolare come 
l’azione amministrativa condotta dal primo cittadino sia stata improntata al 
clientelismo e volta, negli anni, a tutelare gli interessi del sodalizio mafi oso 
che, anche in coincidenza della campagna elettorale per le elezioni ammi-
nistrative del 2012, ne ha appoggiato la candidatura e favorito l’elezione. 

 È stato altresì posto in rilevo come, nel corso della menzionata 
campagna elettorale, i candidati delle liste concorrenti a quella capeg-
giata dal futuro sindaco abbiano subito illecite pressioni poste in essere 
da soggetti riconducibili alla locale cosca, sostenitori della lista del più 
volte menzionato futuro primo cittadino. 

 Ulteriore rilevante elemento, che attesta come siano radicati i rap-
porti tra il citato amministratore e la criminalità organizzata, è dato dalla 
circostanza che gli stessi sono stati mantenuti e sono continuati, sebbene 
con diverse modalità, nonostante i vertici del sodalizio siano stati a più 
riprese colpiti da provvedimenti cautelati di reclusione. 

 Il delineato assetto dell’amministrazione, unitamente al generale 
stato di disordine organizzativo e di mancato rispetto delle disposizioni 
dettate dall’ordinamento vigente, si sono rivelati condizioni adeguate 
a favorire la permeabilità dell’ente al condizionamento di tipo mafi oso 
posto in essere dalla criminalità organizzata. 

 Le ingerenze della criminalità nelle funzioni e nelle attività svolte 
dal comune si sono tradotte in molteplici illegittimità, abusi, anomalie e 
sviamenti dell’attività amministrativa volti a favorire economicamente 
o sotto forma di altre utilità persone o società direttamente o indiretta-
mente collegati ad esponenti della locale consorteria mafi osa. 

 Fattori che attestano la penetrazione malavitosa sono emersi 
dall’analisi delle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori 
sevizi e forniture. È stata riscontrata la ricorrenza di quei caratteri indi-
ziari che connotano i sistemi di gestione illegale delle gare ad evidenza 
pubblica, quali la presenza ripetuta delle medesime ditte in gare diverse 
con un avvicendamento delle stesse nelle aggiudicazioni nonché la rife-
ribilità di tali aziende a cosche mafi ose locali. 

 Tali modalità operative, che hanno avuto origine nel corso di precedenti 
consessi e sono proseguite, consolidandosi, negli anni successivi, risultano evi-
denti nelle assegnazione di lavori pubblici, nel conferimento di incarichi concer-
nenti la responsabilità di servizi a soggetti organici o riconducibili a organizza-
zioni criminali, nelle anomalie riscontrate nell’uffi cio amministrativo contabile. 

 Attengono al primo degli aspetti evidenziati le procedure inerenti 
la realizzazione di una centrale a carbone, da effettuarsi nell’area at-
tualmente occupata da uno stabilimento chimico e per il quale l’ammi-
nistrazione eletta nel 2012 ha già rilasciato i relativi titoli autorizzativi. 

 La realizzazione dell’impianto in questione comporterà un impor-
tante investimento economico intorno al quale si sono concentrate le 
attenzioni dell’organizzazione criminale egemone. 

 I contenuti di alcune fonti tecniche di prova hanno infatti posto in rilie-
vo la sussistenza di accordi intercorsi tra esponenti della locale criminalità 
organizzata, gruppi affaristici e componenti dell’amministrazione comuna-
le su alcuni aspetti procedurali connessi alla realizzazione dell’impianto. 

 Particolarmente signifi cativo in tal senso è stato il ruolo svolto dal 
sindaco che, pur mantenendo una posizione uffi cialmente contraria alla 
realizzazione della centrale a carbone, ha al tempo stesso stabilito e colti-
vato rapporti con un consulente che, per conto di una società interessata al 
suddetto investimento, è risultato essere il principale sostenitore della riva-
lutazione in chiave industriale dell’area in questione. Il citato consulente, 
a sua volta, aveva già stretto contatti ed ottenuto il preventivo assenso del 
locale sodalizio criminale sulla possibilità di realizzare l’investimento. 

 La radicata forza prevaricatrice della locale organizzazione mafi o-
sa è altresì attestata dalla circostanza che buona parte degli appalti di 
servizi pubblici sono stati affi dati, nel tempo, a soggetti riconducibili ad 
ambienti controindicati e, come emerso da fonti tecniche di prova, dal 
fatto che gli affi damenti degli appalti di servizi sono stati, in taluni casi, 
preventivamente concordati tra gli amministratori locali ed esponenti 
della locale criminalità organizzata. 

 Tali aspetti sono attestati dall’esame delle relative procedure che 
hanno evidenziato, in particolare, come nei bandi di gara per l’assegna-
zione dei servizi cimiteriali e dei servizi di pulizia di edifi ci pubblici 
erano previsti requisiti specifi ci posseduti solamente dalle società ricon-
ducibili alla locale organizzazione criminale. 

 Inequivocabile conferma dell’interferenza esercitata dalla locale 
organizzazione sulle scelte dell’ente è data dalla circostanza che il ser-
vizio di manutenzione del verde pubblico, la gestione dei servizi cimite-
riali, il servizio di manutenzione della rete idrica e quello della pubblica 
illuminazione sono, tutti, stati affi dati a società riconducibili a soggetti 
destinatari della menzionata ordinanza di custodia cautelare. 

 Sebbene alcune delle menzionate procedure siano state disposte 
nel corso di precedenti mandati amministrativi, le parzialità compiute 
vanno comunque ricondotte alla responsabilità dell’attuale amministra-
zione in virtù, come già evidenziato, dei profi li di continuità rappresen-
tati dal sindaco nonché da altri componenti dell’attuale compagine già 
presenti nella precedente consiliatura. 

 Concorrono a delineare il quadro di un’amministrazione gestita 
sulla base di logiche clientelari e cointeressenze tra apparato politico e 
criminalità organizzata le pressioni esercitate dal sindaco per favorire le 
assunzioni di personale presso una cooperativa controllata dalla locale 
cosca e che più volte ha ricevuto contributi da parte dell’ente. 

 Elementi emblematici che evidenziano uno sviamento dell’attività 
amministrativa dai principi di buon andamento sono stati posti in rilievo 
dalla verifi ca concernente l’organizzazione degli uffi ci. 

 È emerso infatti che dipendenti gravati da pregiudizi specifi ci e 
riconducibili alla locale organizzazione criminale sono stati assegnati ad 
uffi ci di primaria importanza ai fi ni dell’attuazioni del programma po-
litico e che altro dipendente, anche in questo caso contiguo ad ambienti 
controindicati, prestava servizio presso un uffi cio di diretta collabora-
zione del sindaco. 

 Ulteriori criticità che contribuiscono a defi nire la situazione di pre-
carietà dell’ente locale e la diffusa illegalità hanno interessato il settore 
fi nanziario contabile. 

 L’amministrazione comunale ha infatti operato facendo ricorso ad una 
ripetuta anticipazione di cassa, autorizzata di volta in volta dall’organo com-
petente ma, diversamente da quanto espressamente richiesto dall’art. 195 
del decreto legislativo n. 267/2000, senza determinazione espressa con ri-
guardo ai reiterati utilizzi temporanei delle somme a specifi ca destinazione. 

 Tali anomalie e illegittimità sono un segnale evidente dell’incapacità o 
della mancanza di volontà dell’amministrazione eletta di dettare indirizzi e 
attuare adeguate strategie di vigilanza e controllo in un settore di vitale im-
portanza per la sana gestione dell’ente locale, settore nel quale invece è stata 
accertata la sussistenza di atteggiamenti omissivi, se non addirittura compia-
centi, a tutto vantaggio di interessi riconducibili ad ambienti controindicati. 

 L’insieme dei suesposti elementi è idoneo a suffragare le rilevate 
forme di condizionamento del procedimento di formazione della volon-
tà degli organi comunali, essendo questo caratterizzato da collegamenti 
indizianti la compromissione del buon andamento e dell’imparzialità di 
quell’amministrazione comunale a causa delle deviazioni nella condu-
zione di settori cruciali nella gestione dell’ente. 

 Il processo di legalizzazione dell’attività del comune é già iniziato 
attraverso la gestione provvisoria dell’ente, affi data ai tre commissari 
prefettizi per garantire l’affrancamento dalle infl uenze della criminalità, 
ed è indispensabile farlo proseguire con la nomina della commissione 
straordinaria di cui all’art. 144 del citato decreto legislativo, che in un 
arco temporale più lungo consentirà di portare a termine iniziative ed 
interventi programmatori che, più incisivamente, favoriranno il risana-
mento dell’ente. 

 Rilevato che, per le caratteristiche che lo confi gurano, il provvedi-
mento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto legislativo citato, 
può intervenire fi nanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del comune di Melito 
Porto Salvo (Reggio Calabria), con conseguente affi damento della ge-
stione dell’ente locale ad una commissione straordinaria cui, in virtù 
dei successivi articoli 144 e 145, sono attribuite specifi che competenze 
e metodologie di intervento fi nalizzate a garantire, nel tempo, la rispon-
denza dell’azione amministrativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 26 marzo 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 aprile 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Bolt» contenente la sostanza attiva propicona-
zole.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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 Vista la domanda presentata dall’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede legale a Damastown Way-
Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, Irlanda, fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto 
fi tosanitario BOLT a base della sostanza attiva propiconazolo, come fungicida, secondo la procedura del riconosci-
mento reciproco prevista dagli articoli 40-42 del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd per il rilascio di 
detta autorizzazione, già registrata per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in Francia è stata esaminata e 
valutata positivamente nell’ambito di un Gruppo di esperti che afferiscono alla Commissione Consultiva dei Prodotti 
Fitosanitari in data 8 gennaio 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari in data 16 gennaio 2013; 

 Vista la domanda del 12 febbraio 2012 con la quale è stata richiesta all’Impresa di inviare la pertinente documen-
tazione necessaria a completare l’  iter   autorizzativo del prodotto e la documentazione che dovrà essere trasmessa non 
appena disponibile; 

 Vista la nota del 7 marzo 2013 con la quale l’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd, ha trasmesso la docu-
mentazione richiesta e necessaria al completamento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario BOLT; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosanitario, fi no al 31 gennaio 2017, data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva riportata nell’allegato del reg. (UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede legale a Damastown Way-Damastown Industrial Park, Mul-
huddart, Dublin 15, Irlanda, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario BOLT, a base della 
sostanza attiva propiconazole, come fungicida, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario BOLT è autorizzato secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui all’art. 40 
del Regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, il prodotto fi tosanitario di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e 
con pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 gennaio 2017, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva riportata 
nell’allegato del reg. (UE) n. 540/2011. 

 Il prodotto fi tosanitario autorizzato è confezionato nella taglia da 0,5 - 1 - 5 - 10 L ed è preparato nello stabilimen-
to dell’Impresa Barclay Chemicals Manufacturing Ltd, a Damastown Way - Damastown Industrial Park, Mulhuddart, 
Dublin 15 (Irlanda). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15648. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A03450
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 aprile 2013 .

      Modifi ca del decreto 21 febbraio 2013 relativo alla im-
posizione degli oneri di servizio pubblico sulle rotte Alghe-
ro-Roma Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano Linate e 
viceversa, Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-
Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e vicever-
sa, Olbia-Milano Linate e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 13 di-
cembre 2011, allegato al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie generale, 
n. 301 del 28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state 
delegate al Sottosegretario di Stato le materie relative al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen-
za di imporre con proprio decreto oneri di servizio pub-
blico sui servizi aerei di linea effettuati tra gli scali aero-
portuali della Sardegna ed i principali aeroporti nazionali, 
in conformità alle conclusioni della Conferenza di servizi 
prevista dal comma 2 dello stesso articolo ed alle dispo-
sizioni del Regolamento CEE n. 2408/92, ora abrogato e 
sostituito dal Regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 1 comma 837 e 840 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) che prevede il pas-
saggio delle funzioni in materia di continuità territoriale 
alla Regione Autonoma della Sardegna e l’assunzione dei 
relativi oneri fi nanziari a carico della medesima Regione; 

 Visto il Protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) e la Regione Autonoma della Sardegna, fi rmato 
il 7 settembre 2010 ; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61 del 21 febbraio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 61 del 13 marzo 2013, avente per ogget-
to «Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte 
Alghero-Roma Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano 
Linate e viceversa, Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, 
Cagliari-Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumi-
cino e viceversa, Olbia-Milano Linate e viceversa» ed in 
particolare il par. 4 dell’allegato al medesimo decreto che 
regola le modalità ed i termini per la presentazione, da 
parte dei vettori comunitari, dell’accettazione del servizio 
aereo di linea sulle rotte onerate; 

 Esaminata la richiesta della Regione Autonoma della 
Sardegna contenuta nella nota n. 3482 del 19 marzo 2013 

di rivedere i termini per la presentazione della dichiara-
zione di accettazione del servizio aereo di linea sulle rot-
te oggetto del decreto ministeriale n. 61 del 21 febbraio 
2013, al fi ne di soddisfare le esigenze di una adeguata 
valutazione dei requisiti dei vettori che intendano operare 
le rotte sarde in regime onerato e le esigenze di carattere 
commerciale dei medesimi vettori, nonché, da ultimo, la 
necessità di un congruo periodo di tempo per gli adempi-
menti necessari a riservare le bande orarie per operare i 
voli in oneri di servizio pubblico; 

 Tenuto conto che gli oneri di servizio pubblico di cui al 
decreto ministeriale n. 61 del 21 febbraio 2013 entreranno 
in vigore il 27 ottobre 2013; 

 Considerato che ai sensi degli articoli 4 e 6 del decre-
to ministeriale sopra citato i vettori comunitari devono 
presentare alla Regione Autonoma della Sardegna le do-
mande di accettazione del servizio aereo di linea onerato 
senza corrispettivo fi nanziario, sulle rotte Alghero-Roma 
Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano Linate e vice-
versa, Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-
Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e 
viceversa, Olbia-Milano Linate e viceversa, e la stessa 
Regione provvede pure all’espletamento delle gare previ-
ste all’art. 5 del medesimo decreto; 

 Ritenuto di modifi care il testo dell’allegato al decreto 
n. 61 del 21 febbraio 2013 limitatamente ai termini per 
la presentazione dell’accettazione del servizio aereo di 
linea onerato sui collegamenti tra gli aeroporti di Alghe-
ro, Cagliari ed Olbia e gli aeroporti di Roma Fiumicino e 
Milano Linate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’allegato tecnico al decreto ministeriale 61 del 21 feb-
braio 2013 avente per oggetto «Imposizione di oneri di 
servizio pubblico sulle rotte Alghero-Roma Fiumicino e 
viceversa, Alghero-Milano Linate e viceversa, Cagliari-
Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-Milano Linate 
e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, Olbia-
Milano Linate e viceversa» pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    della Repubblica italiana -serie generale- n. 61 del 
13 marzo 2013 è così modifi cato:  

   A)   nel secondo periodo dei paragrafi  3.1.1, 3.1.2, 
3.1,3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6 lettera   a)   in luogo delle parole 
«60 giorni» si sostituisce «90 giorni»; 

   B)   al secondo periodo del par. 4.1 si sostituisce «non 
oltre il sessantesimo giorno» con «non oltre il novantesi-
mo giorno»; 

   C)   il terzo periodo del paragrafo 4.1 da «In ogni 
caso…» a «in vigore degli oneri» è soppresso.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 2 aprile 2013 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  13A03451

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 febbraio 2013 .

      Iscrizione di varietà nel registro nazionale dei portainne-
sti di piante ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie 
di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 124, recan-
te attuazione della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 
15 luglio 2008, relativa alla commercializzazione delle 
piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di 
ortaggi ad eccezione delle sementi, ed in particolare l’ar-
ticolo 8, comma 1 c, secondo cui le piantine di ortaggi 
ed i materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione 
delle sementi, possono essere commercializzati soltanto 
se fanno riferimento ad una varietà uffi cialmente iscritta; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 giugno 2012, 
n. 13094, che istituisce il registro nazionale dei portain-
nesti di piante ortive; 

 Visto in particolare l’articolo 3, comma 2, del citato 
D.M. n. 13094 del 15 giugno 2012, secondo il quale, in 
assenza dei criteri di iscrizione di tali varietà, da stabilir-
si con successivo provvedimento, l’iscrizione al registro 
nazionale delle varietà di portainnesti di piante ortive è 
effettuata sulla base dei risultati di esami non uffi ciali, in-
formazioni pratiche acquisite nel corso della coltivazione 
o di ogni ulteriore informazione o documentazione rite-
nuta utile ai fi ni dell’esame della domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il D.P.R. del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante 
il Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali non generali. 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione del-
le varietali vegetali di portainnesti nel rispettivo registro 
nazionale; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’articolo 1 del decreto ministeriale del 
15 giugno 2012, n. 13094, sono iscritte nel registro na-
zionale dei portainnesti di piante ortive la varietà ortive 
sotto elencate.    

 Specie  Varietà  Responsabile della conser-
vazione in purezza 

 Lagenaria siceraria 
(Molina) Standl.  Chantal  Meridiem Seeds SL 

 Solanum torvum 
Sw.  Espina  Esasem S.p.A. 

 Lagenaria siceraria 
(Molina) Standley  Achille  Esasem S.p.A. 

 Lagenaria siceraria 
(Molina) Standley  Magyca  Agriseeds s.r.l. 

 Cucurbita maxima 
Duchense x 
Cucurbita moschata 
Duchense 

 Doriano  Agriseeds s.r.l. 

 Cucurbita maxima 
Duchense x 
Cucurbita moschata 
Duchense 

 Ulisse  Tokita Seed Co. Ltd 

 Lagenaria siceraria 
(Molina) Standley  DG01  Tokita Seed Co. Ltd 
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 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA   : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998   

  13A03468

    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà ortive dal registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto i decreti ministeriali del 10 marzo 2010, n. 4629 e del 9 febbraio 2012, n. 2991, con i quali è stata rinnovata 
l’iscrizione, nel relativo registro nazionale, delle varietà elencate nel presente dispositivo; 

 Vista la richiesta del 27 febbraio 2013, con la quale la società “Monsanto Agricoltura Italia” rinuncia alla respon-
sabilità della conservazione in purezza per le varietà indicate all’articolo unico del presente dispositivo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il D.P.R. del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  La responsabilità della conservazione in purezza della varietà sotto elencate, iscritte nel registro nazionale delle 
varietà di specie di piante ortive, è modifi cata come di seguito indicato:   
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Specie Varietà SIAN 
Decreto di 
iscrizione o 
rinnovo 

Vecchio responsabile 
della conservazione 
in purezza 

Nuovo responsabile 
della conservazione 
in purezza 

Lattuga Lentissima a 
montare 4  1959 

09/02/2012 (N. 
2991) G.U. N. 56 
del 07/03/2012 

S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi; Monsanto 
Agricoltura Italia 
S.p.A.   

S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi 

Ravanello Burro gigante  740 
10/03/2010 (N. 
4629) G.U. N. 77 
del 02/04/2010  

Anseme S.r.l.; 
S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi;Monsanto 
Agricoltura Italia 
S.p.A.  

Anseme S.r.l.; 
S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi 

 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

       AVVERTENZA     : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998    

  13A03616

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 febbraio 2013 .

      Integrazione della dotazione fi nanziaria destinata all’attuazione degli interventi del Bando Biomasse, di cui al decreto 
13 dicembre 2011.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione europea del 6 agosto 2008, pubblicato nella G.U.U.E. 
L 214 del 9 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli 
articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 2007 - 2013 approvata dalla Commissione Europea il 28 novembre 2007 
con decisione C(2007)5618 def. cor., pubblicata nella G.U.U.E. C 90 dell’11 aprile 2008 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il Programma Operativo Interregionale «Energie rinnovabili e risparmio energetico» FESR 2007 - 2013 (di 
seguito «POI Energie»), approvato dalla Commissione europea con decisione n. C(2007) 6820 del 20 luglio 2007, come 
modifi cata dalla decisione n. C(2012) 9719 del 19 dicembre 2012, ed in particolare la linea di attività 1.1 «Interventi di 
attivazione di fi liere produttive che integrino obiettivi energetici e obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e sviluppo del 
territorio», dell’Asse I dello stesso POI Energie; 

 Considerato che la linea di attività 1.1 del POI è fi nalizzata all’attivazione di fi liere delle biomasse, con l’obiettivo 
di sviluppare metodologie di costruzione di fi liere integrate, del trattamento, trasporto e trasformazione della biomassa 
anche attivando progetti sperimentali che interessino la produzione di calore ed elettricità, di biocarburanti e di biogas; 
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 Vista la Convenzione stipulata in data 15 maggio 2009 
con la quale l’Autorità di Gestione - Regione Puglia - ha 
delegato l’attuazione delle linee di attività 1.1, 1.2 e 2.1, 
del POI Energie alla Direzione generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali del Ministero dello 
sviluppo economico in qualità di Organismo Intermedio; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 23 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 28 novembre 2009, n. 278, 
concernente l’istituzione di un nuovo regime di aiuto in 
favore di investimenti produttivi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 845 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riguardanti 
le aree tecnologiche individuate dal comma 842 del me-
desimo articolo e per interventi ad esse collegati, come 
modifi cato dal decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana dell’8 luglio 2010, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 dicembre 2011 (di seguito «Bando Biomasse»), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 19 dicembre 2011, n. 294, recante il bando adottato 
ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera   c)   del citato decreto 
23 luglio 2009, attuativo della linea di attività 1.1 del POI 
Energie e fi nalizzato alla realizzazione di interventi di at-
tivazione di fi liere delle biomasse; 

 Vista l’ammissione al Visto ed alla registrazione del 
predetto decreto rilasciata dalla Corte dei conti in data 
15 maggio 2012; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
15 marzo 2012 e 9 agosto 2012 recanti modifi che e inte-
grazioni al Bando Biomasse; 

 Vista la convenzione stipulata il 15 dicembre 2011 con 
cui il Ministero dello sviluppo economico - Direzione 
Generale per l’incentivazione delle attività imprendito-
riali ha affi dato, in attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 4 del Bando Biomasse, all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - 
Invitalia S.p.a., le funzioni di Soggetto Gestore incaricato 
dello svolgimento degli adempimenti tecnici e ammini-
strativi riguardanti l’istruttoria delle domande e l’eroga-
zione delle agevolazioni relative al Bando Biomasse; 

 Tenuto conto del fabbisogno fi nanziario per la conces-
sione delle agevolazioni previste dal Bando Biomasse, 
prevedibile sulla base degli esiti dell’attività istruttoria in 
via di completamento; 

 Considerato che tale fabbisogno eccede la dotazione 
fi nanziaria prevista dall’art. 3 del Bando Biomasse, pari a 
euro 100.000.000,00; 

 Considerato che per la linea di attività 1.1 del POI 
Energie risultano disponibili ulteriori risorse fi nanziarie 
a seguito della rimodulazione operata dall’Organismo In-
termedio, con il trasferimento di risorse dalla linea 1.2 
alla predetta linea 1.1; 

 Ritenuto opportuno, in virtù delle ulteriori risorse fi -
nanziarie rese disponibili per la linea 1.1 del POI Energie, 
integrare la dotazione fi nanziaria destinata all’attuazione 
degli interventi del Bando Biomasse, al fi ne di consenti-
re la realizzazione del maggior numero di investimenti 
da parte delle imprese che hanno presentato domanda di 
agevolazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1.Alla concessione delle agevolazioni in favore dei 

programmi di investimento presentati in esito al Bando 
Biomasse di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 13 dicembre 2011 è destinato l’importo ag-
giuntivo di euro 15.000.000,00 a valere sulla dotazione 
fi nanziaria assegnata alla linea di attività 1.1 «Interventi 
di attivazione di fi liere produttive che integrino obietti-
vi energetici ed obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e 
dello sviluppo del territorio» del POI Energie. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2013 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n.303

  13A03640

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Del Borgo so-
cietà cooperativa sociale», in Borgo Sesia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste la sentenza del 31 ottobre 2012 del Tribunale di 
Vercelli con la quale è stato dichiarato lo stato di insol-
venza della società cooperativa «Del Borgo Società Coo-
perativa Sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 mano 1942, n. 267, 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Del Borgo Società Coopera-

tiva Sociale», con sede in con sede in Borgo Sesia (VC) 
(codice fi scale 02433660020) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267. 

 Considerati gli specifi chi requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Gian Luigi Gola, nato a Cuneo il 
14 giugno 1964, ivi domiciliato in Chiusa di Pesio (CN), 
Via San Bartolomeo n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03205

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arabella Pro-
mo - Società cooperativa validamente identifi cabile in sigla 
con la denominazione Arabella Promo S.C.», in Alessandria 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 97, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convervito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza in data 19 settembre 2012 e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 22 ottobre 2012, con 
la quale la Unione Italiana Cooperative ha chiesto che la 
società cooperativa «Arabella Promo -  Società Cooperati-
va validamente identifi cabile in sigla con la denominazio-
ne Arabella Promo S.C. - in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazio-
ne di rappresentanza conclusa in data 27 giugno 2012, 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
sede sociale e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 16 novembre 2012 è sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, l’avvio del procedimento di liquidazione co-
atta amministrativa al legale rappresentante della società, 
al Tribunale competente per territorio, nonché all’Asso-
ciazione di rappresentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Arabella Promo  - Società Co-
operativa validamente identifi cabile in sigla con la deno-
minazione Arabella Promo S.C.», con sede in Alessandria 
(codice fi scale 01645790062) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Dino Angelo Angelini, nato a Mornese 
(AL) il 10 luglio 1950 e domiciliato in Gavi (AL), Via G. 
Mameli n. 56.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03206

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coper-Nord 
società cooperativa in liquidazione», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convervito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza in data 25 settembre 2012 e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 2 ottobre 2012, con 
la quale la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha 
chiesto che la società cooperativa «Coper-Nord Società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 27 agosto 2012 dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
sede sociale e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 6 novembre 2012 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coper-Nord Società coopera-

tiva in liquidazione», con sede in Torino (codice fi scale 
02636910016) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Margherita Corrado, nata a Canelli (AT) il 
22 marzo 1968 e domiciliata in Alba (CN), Via Vida, n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03207

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Girasole socie-
tà cooperativa agricola - in liquidazione», in Monterado e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 6 agosto 2012 e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 29 agosto 2012, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Girasole Società cooperativa agricola - in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 6 aprile 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 26 ottobre 2012 è stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Girasole Società cooperativa 
agricola - in liquidazione», con sede in Monterado (AN) 
(codice fi scale 00256890427) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi chi requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Pellegrini, nato a Senigal-
lia (AN) il 21 gennaio 1984 e residente in Ripe (AN), Via 
San Giovanni, n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03208

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova I.M.A. 
società cooperativa, validamente identifi cabile in sigla con la 
denominazione Nuova I.M.A. soc. coop.», in Novi Ligure e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza in data 24 luglio 2012 e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 23 agosto 2012, con 
la quale l’Unione Italiana Cooperative ha chiesto che la 
società «Nuova I.M.A. Società cooperativa, validamente 
identifi cabile in sigla con la denominazione Nuova I.M.A. 
Soc. Coop.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 3 luglio 2012 dalle quali 
si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
sede sociale e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 24 ottobre 2012 è stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 
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 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la Dire-
zione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti co-
operativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nuova I.M.A. Società co-

operativa, validamente identifi cabile in sigla con la de-
nominazione nuova I.M.A. Soc. Coop.», con sede in 
Novi Ligure (Alessandria) (codice fi scale 01576980062) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Roberto Murari, nato a Tortona (AL) il 
12 ottobre 1969 ed ivi domiciliato in Via Emilia, n. 168/A.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore aì sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03209

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Clover società 
cooperativa anche brevemente Clover S.C.», in Castellarano 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 luglio 2012, e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 23 agosto 2012, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società “CLOVER SOCIETÀ COOPERATIVA ANCHE 
BREVEMENTE CLOVER S.C.” sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 23 maggio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 25 ottobre 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della società, al Tribunale compe-
tente per territorio, nonché all’Associazione di rappresen-
tanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “CLOVER SOCIETÀ COOPE-
RATIVA ANCHE BREVEMENTE CLOVER S.C.”, con 
sede in Castellarano (RE) (codice fi scale 02197190354) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alfredo Ferrarini, nato a Villa Minozzo 
(RE) il 7 marzo 1953 e residente a Scandiano (RE), Piaz-
za M.M. Boiardo, n. 2.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 8 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A03639

    DECRETO  22 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edifi catrice 
“Il Portico” società cooperativa», in Bologna e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 15 febbraio 2013, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 28 febbraio 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Edifi catrice «Il Portico» società coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2013, e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la pro-
pria posizione, concluso in data 25 febbraio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 1° marzo 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 7 marzo 2013 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 19 marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Edifi catrice «Il Portico» So-
cietà Cooperativa», con sede in Bologna (codice fi scale 
01225130374) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Elena Sturani, nata a Castel San 
Pietro Terme (BO) il 19 ottobre 1979 e domiciliata in Bo-
logna, via Lionello Spada, n. 56/2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A03210
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    DECRETO  25 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Girolamo 
società cooperativa in liquidazione», in Bologna e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 dicembre 2012 e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 17 dicembre 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “SAN GIROLAMO SOCIETA’ COOPE-
RATIVA IN LIQUIDAZIONE” sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 30 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 marzo 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 15 marzo 2013 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla asta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 21 marzo 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “SAN GIROLAMO SOCIETA’ 

COOPERATIVA IN LIQUIDAZIONE”, con sede in Bolo-
gna (codice fi scale 00558610374) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali. come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario liqui-
datore la dort.ssa Elisabetta Palloni, nata a Bologna il 3 ago-
sto 1971 e residente in Budrio (B0), piazza 8 marzo, n. 20.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impuenato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 marzo 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03211

    DECRETO  2 aprile 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Lo sport italiano» dedi-
cato al Dinghy 12’, nel centenario dell’ideazione, nel valore 
di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 
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 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 
quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali la serie denominata «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012, 
(  Gazzetta Uffi ciale   n.277 del 27 novembre 2012) con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2013, francobolli appartenenti alla serie ordinaria temati-
ca «Lo sport italiano» dedicato al Dinghy 12’, nel cente-
nario dell’ideazione; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 14 marzo 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 18092 del 27 marzo 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicato 
al Dinghy 12’, nel centenario dell’ideazione, nel valore 
di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 gr/mq; supporto: carta bianca, tipo au-
toadesivo Kraft monosiliconata da 80 gr/mq; adesivo: 
tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 gr/mq 
(secco); formato carta e formato stampa: mm 40 x 48; 
formato tracciatura: mm 47 x 54; dentellatura: 11 effet-
tuata con fustellatura; colori: quattro; tiratura: due milioni 
e ottocentomila esemplari; bozzettista: Gaetano Ieluzzo; 
foglio: ventotto esemplari, valore «€ 19,60». 

 La vignetta raffi gura, in primo piano a sinistra, una bar-
ca a vela Dinghy 12’ d’epoca e, sullo sfondo, una serie di 
barche moderne della stessa classe, in regata. Completano 
il francobollo la leggenda «DINGHY 12’ 1913 - 2013», la 
scritta «ITALIA» e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2013 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
    PROSPERI    

  13A03470
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    DECRETO  2 aprile 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo commemo-
rativo di Rita Levi-Montalcini, nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 
quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
«Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 settembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 di-
cembre 2012), con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
corso di perfezionamento con il quale viene autorizzata 
l’emissione integrativa, per l’anno 2013, di carte valori 
postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 21 marzo 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 18094 del 27 marzo 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo commemo-
rativo di Rita Levi-Montalcini, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 gr/mq; supporto: carta bianca, tipo au-
toadesivo Kraft monosiliconata da 80 gr/mq; adesivo: 
tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 gr/mq 
(secco); formato carta e formato stampa: mm 30 x 40; 
formato stampa: mm 26 x 38; formato tracciatura: mm 37 
x 46; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colori: 
quadricromia; bozzettista: Gaetano Ieluzzo; tiratura: due-
milioni e settecentomila esemplari. Foglio: quarantacin-
que esemplari, valore «€ 31,50». 
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 La vignetta raffi gura un ritratto di Rita Levi-Montalci-
ni, Premio Nobel per la medicina nel 1986, scomparsa il 
30 dicembre 2012. Completano il francobollo la leggenda 
«   RITA LEVI MONTALCINI   », le date «1909-2012», la scritta 
«   ITALIA   » ed il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2013 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
    PROSPERI    

  13A03471

    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Scioglimento della cooperativa «Stalla sociale di ripopola-
mento società cooperativa agricola», in Castelfranco Veneto 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-
ne effettuata in data 5 marzo 2012 dal revisore incaricato 
dalla Confederazione Cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 6 novembre 2012 prot. n. 228058, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Stalla Sociale di Ripopola-
mento - Società Cooperativa Agricola» con sede in Ca-
stelfranco Veneto (TV), costituita in data 17 settembre 
1964, codice fi scale 00192070266, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. 
Giorgio Fedel, nato a Milano il 14 luglio 1936 con studio 
in Treviso, Via del Municipio n. 49, ne è nominato com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03642  
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  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  15 aprile 2013 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dei servizi catastali e ipotecari dell’Uffi cio provinciale di 
L’Aquila – Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER L’ABRUZZO E MOLISE - TERRITORIO  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze del 28 di-
cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipen-
denti da mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
fi nanziari; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32; 
 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005; 
 Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 

n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione 
dell’Agenzia del territorio, per l’attivazione delle direzio-
ni regionali, che demanda al direttore regionale, a decor-
rere dal 1° marzo 2003, poteri e deleghe già attribuiti ai 
direttori compartimentali; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 che 
ha disposto l’incorporazione dell’Agenzia del Territorio 
nell’Agenzia delle Entrate e la Direttoriale prot. n. 61670 
del 30 novembre 2012; 

 Vista la nota prot. 2013/1819 del 18 marzo 2013 con 
la quale l’Uffi cio Provinciale di L’Aquila ha segnalato 
che, a causa di un guasto improvviso all’impianto elettri-
co, in data 18 marzo 2013, dalle ore 7.30 alle ore 12.00, 
i Servizi ipotecari e catastali hanno subito un irregolare 
funzionamento; 

 Accertato che il segnalato irregolare funzionamento, di 
carattere eccezionale, dell’Uffi cio provinciale di L’Aqui-
la, non è imputabile a disfunzioni organizzative dell’Am-
ministrazione fi nanziaria; 

 Considerato che, ai sensi delle sopra citate disposizioni 
occorre, come richiesto dal predetto Uffi cio, l’emissione 
di un formale provvedimento di irregolare funzionamento 
dei Servizi ipo-catastali per il giorno 18 marzo 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso, dal Garante del 
contribuente della Regione Abruzzo, con nota prot. 259 
Aq/13 G.C. del 5 aprile 2013; 

  Dispone:  

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di L’Aquila, per le attività connesse ai servizi 
catastali e ipotecari, dalle ore 7.30 alle ore 12.00, in data 
18 marzo 2013 per le motivazioni suddette. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 L’Aquila, 15 aprile 2013 

 Il direttore regionale: ZACCANI   

  13A03638

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Fondo sanitario nazionale 2011 - Assegnazione alle regioni 
della quota vincolata per la prevenzione e cura della fi brosi 
cistica, legge n. 548/1993.      (Delibera n. 146/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, 
e successive modifi cazioni e integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Vista la legge 23 dicembre 1993, n. 548, concernente 
disposizioni per la prevenzione e la cura della fi brosi ci-
stica e in particolare l’art. 10, comma 4, con il quale si di-
spone che le risorse siano ripartite in base alla consistenza 
numerica dei pazienti assistiti nelle singole Regioni, alla 
popolazione residente, nonché alle documentate funzioni 
dei centri ivi istituiti, tenuto conto delle attività specifi che 
di prevenzione e, dove attuata e attuabile, di ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano (Conferenza Stato-
Regioni), l’assegnazione in favore delle Regioni delle 
quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente a 
esse spettanti; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante misure 
per la stabilizzazione della fi nanza pubblica, e in partico-
lare l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, che le 
Province autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle 
d’Aosta e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispet-
tivi territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della 
richiamata n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del 
bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 14 ottobre 1999, n. 362, che con 
l’art. 3 provvede al rifi nanziamento della predetta legge 
n. 548/1993; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (fi nanziaria 
2007) che all’art. 1, comma 830, fi ssa, nella misura del 
49,11 per cento, il concorso a carico della Regione Sici-
liana e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sarde-
gna, dall’anno 2007, provveda al fi nanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun 
contributo a carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la propria delibera del 18 dicembre 2008, n. 95 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 25 marzo 2009), che, nell’ap-
provare il piano di riparto delle risorse destinate per le 
fi nalità di prevenzione e cura della fi brosi cistica per l’an-
no 2007, rinvia a successiva delibera l’assegnazione della 
quota delle risorse destinate alla ricerca sulla base della 
valutazione scientifi ca dei progetti di ricerca da parte di 
un organismo di valutazione successivamente individuato 
dal Ministero della salute nella «Commissione nazionale 
della ricerca sanitaria»; 

 Vista la propria delibera del 20 gennaio 2012, n. 15, 
punto 3.8 del deliberato (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95 del 
23 aprile 2012), che, nel ripartire le disponibilità del 
Fondo sanitario nazionale 2011, vincola la somma di 
4.390.000 euro al fi nanziamento degli interventi per la 
prevenzione e cura della fi brosi cistica, da ripartire per 
le fi nalità individuate in delibera a seguito di successive 
proposte del Ministero della salute; 

 Vista la nota del Ministro della salute del 6 dicembre 
2012, prot. n. 9969, con la quale è stata trasmessa la pro-
posta del Ministro della salute di riparto tra le Regioni 
della somma complessiva di 4.390.000 euro per la pre-
venzione e cura della fi brosi cistica per l’anno 2011 di cui 
3.100.000 euro destinati all’assistenza specifi ca da ripar-
tire con la presente delibera e 1.290.000 euro destinati al 
fi nanziamento di progetti di ricerca che risulteranno valu-
tati positivamente dalla citata Commissione, da ripartire 
con successiva delibera di questo Comitato; 

 Tenuto conto che il riparto delle risorse relative all’as-
sistenza è stata effettuata in base al numero dei pazienti 
assistiti e alla popolazione residente a livello regionale; 

 Vista l’intesa, sulla presente ripartizione, sancita dal-
la Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 25 ottobre 
2012, Rep. Atti n. 211/CSR; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata in   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle risorse vincolate del Fondo sanitario 
nazionale 2011 di parte corrente destinate alla prevenzio-
ne e cura delle fi brosi cistica con la delibera CIPE n. 15 
del 20 gennaio 2012, punto 3.8 del deliberato, pari a 
4.390.000 euro, viene ripartita tra le Regioni la quota di 
3.100.000 euro per l’assistenza specifi ca come da tabella 
allegata che fa parte integrante della presente delibera. 

 2. La quota di 1.290.000 euro per la ricerca in materia 
di prevenzione e cura della fi brosi cistica sarà ripartita 
con successiva delibera di questo Comitato a favore dei 
progetti di ricerca che risulteranno valutati positivamente 
dalla Commissione nazionale della ricerca sanitaria ri-
chiamata in premessa. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 3 Economia e fi nanze, foglio n. 183 
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    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo 
economico e la società «Gruppo Seda Italy S.p.A.».      (Delibera 
n. 152/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120 convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 15 maggio 1989, n. 181, 
recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in 
attuazione del Piano di risanamento della siderurgia; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifi che alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante misure 
di razionalizzazione della fi nanza pubblica e, in partico-
lare, l’art. 2, comma 203, lettera   e)   che defi nisce i “Con-
tratti di programma”; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante: “Disposizioni in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri”, con il quale è stato istituito il Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 17 luglio 2007, n. 81, recante 
misure urgenti in materia fi nanziaria convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127 e, in par-
ticolare, l’art. 8 bis, comma 3, il quale prevede che con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico siano stabiliti i criteri, le condizioni 
e le modalità per la concessione delle agevolazioni fi nan-
ziarie previste dai contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 gennaio 2008 recante i nuovi criteri, le condizioni e le 
modalità per la concessione delle agevolazioni fi nanziarie 
attraverso la sottoscrizione dei contratti di programma; 

 Visto l’art. 10 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che il Ministro dello sviluppo economico, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
presenti al CIPE le proposte di contratto di programma 
ritenute fi nanziabili; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
28 novembre 2007 C(2007) 5618 def, concernente “Aiuto 
di Stato n. 324/2007 – Italia”, Carta degli aiuti di Stato a 
fi nalità regionale 2007-2013; 

 Visto il regolamento della Commissione europea del 
6 agosto 2008 n. 800/2008, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazio-
ne degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E.; 

 Vista la propria delibera 25 febbraio 1994, n. 10 (  G.U.   
n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di pro-
gramma e le successive modifi che introdotte dal punto 4 
della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (  G.U.   n. 105/1997) 
e dal punto 2, lett.   B)   della delibera 11 novembre 1998, 
n. 127 (  G.U.   n. 4/1999); 

 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  G.U.   
n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione dei patti 
territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Pro-
vince autonome per i contratti di programma; 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2011 n. 66 (  G.U.   
n. 32/2012), con la quale è stata approvata la proposta 
del Ministero dello sviluppo economico concernente il 
contratto di programma “Gruppo Seda Italy S.p.A.”, rela-
tivo al progetto industriale di ampliamento della capacità 
produttiva degli stabilimenti di Arzano (NA) e Napoli, 
mediante l’istallazione di nuovi macchinari e attrezza-
ture per l’imballaggio di prodotti alimentari e la realiz-
zazione di un magazzino automatizzato in grado di far 
fronte alle crescenti necessità di stoccaggio, con un in-
vestimento complessivo di 60.730.000 euro, di cui age-
volabili 58.162.439 euro, agevolazioni concedibili pari 
a 16.224.366 euro e incremento occupazionale pari a 70 
U.L.A. (unità lavorative annue); 

 Considerato che, nella detta delibera, la copertura fi -
nanziaria delle agevolazioni di 16.224.366 euro è posta 
a carico delle risorse rientrate nella disponibilità del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica quale 
rimborso, da parte della Commissione europea, di somme 
relative ad altre misure di agevolazione che sono state 
oggetto di rendicontazione nell’ambito del Programma 
operativo nazionale “Sviluppo locale” 2000-2006; 

 Considerato che il contratto di programma è stato sti-
pulato in data 12 giugno 2012 dal Ministero dello svilup-
po economico e dal “Gruppo Seda Italy S.p.A.; 

 Vista la nota n, 24764 del 6 dicembre 2012, con la qua-
le il Ministro dello sviluppo economico propone la mo-
difi ca della copertura fi nanziaria delle suddette agevola-
zioni concedibili pari a 16.224.366 euro, con imputazione 
a carico del Programma operativo nazionale (PON) “Ri-
cerca e Competitività” FERS 2007-2013, Asse II “Soste-
gno all’innovazione”, Obiettivo operativo 4.2.1.1. “Raf-
forzamento del sistema produttivo”, Azione I “Interventi 
fi nalizzati al riposizionamento competitivo del sistema 
produttivo”; 

 Tenuto conto sia delle positive verifi che condotte dal 
suddetto Ministero in ordine alla compatibilità dei relativi 
programmi di investimento con i presupposti per accede-
re alle risorse del citato PON “Ricerca e Competitività” 
2007-2013, sia dell’avvenuta comunicazione alle imprese 
benefi ciarie della nuova copertura fi nanziaria; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico; 
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  Delibera:  

 1. È approvata, nell’ambito del contratto di programma 
stipulato con il Gruppo SEDA Italy S.p.A., la proposta 
di modifi ca del Ministro dello sviluppo economico di cui 
alle premesse, concernente la copertura fi nanziaria delle 
agevolazioni concedibili pari a 16.224.366 euro, che ven-
gono poste a carico del PON “Ricerca e Competitività” 
FERS 2007-2013, Asse II “Sostegno all’innovazione”, 
Obiettivo operativo 4.2.1.1. “Rafforzamento del sistema 
produttivo”, Azione I “Interventi fi nalizzati al riposizio-
namento competitivo del sistema produttivo”. 

 2. Per quanto non stabilito dalla presente delibera, resta 
in vigore quanto previsto dalla delibera di questo Comita-
to n. 66/2011 richiamata in premessa. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà agli 
adempimenti derivanti dalla attuazione della presente delibera. 

 Roma, 21 dicembre 2012 
 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 3 Economia e fi nanze, foglio n. 171

  13A03615  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
FV/340 del 21 dicembre 2012, recante: «Rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio, secondo proce-
dura nazionale, del medicinale per uso umano “Neoxinal 
Alcolico” con conseguente modifi ca stampati».    

     Nell’estratto della determinazione indicata in epigrafe, pubblicata 
nel Supplemento ordinario n. 10 alla   Gazzetta Uffi ciale   , serie generale 
n. 35 dell’11 febbraio 2013, a pagina 45, deve essere modifi cato il nu-
mero di A.I.C. delle seguenti confezioni:  

  da:  

 0378940033 NEOXINAL ALCOLICO 0,5% + 70% SOLUZIO-
NE CUTANEA 20 fl aconi da 500 ml; 

 0378940019 NEOXINAL ALCOLICO 0,5% + 70% SOLUZIO-
NE CUTANEA 12 fl aconi da 1000 ml, 

  a:  

 037894033 NEOXINAL ALCOLICO 0,5% + 70% SOLUZIO-
NE CUTANEA 20 fl aconi da 500 ml; 

 037894019 NEOXINAL ALCOLICO 0,5% + 70% SOLUZIO-
NE CUTANEA 12 fl aconi da 1000 ml.   

  13A03551

        Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
FV/83 del 21 marzo 2013, relativo al rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio, secondo procedura 
nazionale, del medicinale per uso umano «Genalen», con 
conseguente modifi ca stampati.    

     Nell’estratto della determinazione indicata in epigrafe, pubblicata 
nel Supplemento ordinario n. 28 alla   Gazzetta Uffi ciale   , serie generale 
n. 83 del 9 aprile 2013, a pagina 5, deve essere modifi cato il dosaggio 
della confezione:  

  da:  

 034172 027 “70 MG COMPRESSE” 28 COMPRESSE, 

  a:  

 034172 027 “10 MG COMPRESSE” 28 COMPRESSE.   

  13A03552

        Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
FV/71 del 6 marzo 2013, relativo al rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Prelectal», con conseguente modifi ca stampati.    

     Nell’estratto della determinazione indicata in epigrafe, pubblicata 
nel Supplemento ordinario n. 24 alla   Gazzetta Uffi ciale   , serie generale 
n. 77 del 2 aprile 2013, a pagina 15, deve essere modifi cato il dosaggio 
della confezione:  

  da:  

 034234 346/M “5 MG + 125 MG COMPRESSE RIVESTITE 
CON FILM” 20 COMPRESSE IN CONTENITORE PP, 

  a:  

 034234 346/M “5 MG + 12,5 MG COMPRESSE RIVESTITE 
CON FILM” 20 COMPRESSE IN CONTENITORE PP.   

  13A03553

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI NUORO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

     Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del Regolamento recante norme 
sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli pre-
ziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa, già assegnata-
ria del marchio di identifi cazione dei metalli preziosi, ha cessato l’atti-
vità connessa all’uso del marchio ed è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 
- della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Nuoro, con determinazione del Segretario Generale n. 63 del 26 marzo 
2013. 

 I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconse-
gnati alla Camera di Commercio di Nuoro in data 1° marzo 2013, ver-
ranno deformati.   

  13A03449
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Limitazione delle funzioni consolari del Console onorario in 

Saint Georges (Grenada).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  La Signora Orsola Ginanni Fantuzzi, Console onorario in Saint 
Georges (Grenada), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Caracas; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Caracas; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Caracas; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas e restituzione 
al medesimo Consolato Generale d’Italia in Caracas delle ricevute di 
avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-

racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   r)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   u)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato 
Generale d’Italia in Caracas; 

   v)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A03464

        Limitazione delle funzioni consolari del Console onorario in 
Odessa (Ucraina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il Sig. Marco Sartori, Console onorario in Odessa (Ucraina), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kiev degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kiev delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kiev dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kiev degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italia-
ni o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Kiev; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Kiev; 
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   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kiev delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Consolato onorario in Odessa; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Kiev, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Kiev; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kiev della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei citta-
dini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Odessa; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Kiev e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Kiev delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kiev del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Kiev, validi per un solo viaggio verso lo Sta-
to membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Kiev; 

   m)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Kiev; 

   n)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kiev della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Kiev; 

   p)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Odessa, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambascia-
ta d’Italia in Kiev; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A03465

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Optimmune» 
Unguento Oftalmico per cani.    

      Provvedimento n. 232 del 25 marzo 2013  

 Medicinale veterinario “OPTIMMUNE” Unguento Oftalmico per cani 

 Confezione: tubo da 3,5 g di unguento oftalmico A.I.C. n. 102159011 

  TITOLARE A.I.C.:  

 INTERVET ITALIA S.r.l. con sede in Via Fratelli Cervi snc - Cen-
tro Direzionale Milano Due - Palazzo Borromini 20090 Segrate (MI) 
Cod. Fisc. 01148870155. 

  OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO:  

 Variazione tipo IA: Soppressione sito di fabbricazione, responsa-
bile rilascio lotti. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di fabbricazione del prodotto fi nito, re-
sponsabile del rilascio dei lotti:  

 SCHERING-PLOUGH LABO N.V. Industriepark A 30 – B-2220 
Heist op den Berg – Belgio. 

 Rimane autorizzato il sito di fabbricazione: SCHERING-PLOU-
GH SANTE’ ANIMALE – La Grindoliere, Zone Artisanale – F-49500 
Segrè (Francia), responsabile del rilascio dei lotti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

  DECORRENZA DI EFFICACIA DEL PROVVEDIMENTO:  

 dal giorno di pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana.   

  13A03441

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Bovilis 
IBR».    

      Con decreto n. 35 del 28 marzo 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta INTERVET INTERNATIONAL B.V. WIM DE KORVERSTRA-
AT 35 P.O.BOX 31-BOXMEER-OLANDA - 5830, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso vete-
rinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i relativi 
numeri di A. I. C.:  

 BOVILIS IBR - FLACONE 5 DOSI + SOLVENTE STANDARD 
10 ML - AIC 101936019 

 BOVILIS IBR - FLACONE 25 DOSI + SOLVENTE STANDARD 
50 ML - AIC 101936021 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A03444
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Gamma-
coli».    

      Con decreto n. 38 del 28 marzo 2013 è revocata, su rinuncia 
della ditta INTERVET PRODUCTIONS SRL VIA NETTUNENSE 
KM.20,300 - APRILIA 04011 (LT), l’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso veterinario nelle prepa-
razioni e confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A. I. C.:  

 GAMMACOLI - SCATOLA 1 FLAC. LIOFILIZZATO + 1 FLAC. 
SOLVENTE - AIC 102152016 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A03445

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Bovilis 
IBR+Pi3».    

      Con decreto n. 37 del 28 marzo 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Intervet International B.V. Wim De Korverstraat 35 P.O.BOX 31 
- Boxmeer - Olanda - 5830, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e 
confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 BOVILIS 
IBR+Pi3  Flacone da 10 dosi  A.I.C. n. 100277033 

 BOVILIS 
IBR+Pi3  Flacone 5 dosi  A.I.C. n. 100277019 

 BOVILIS 
IBR+Pi3  Flacone 25 dosi  A.I.C. n. 100277021 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A03446

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Pralovet».    

      Con decreto n. 36 del 28 marzo 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Intervet Productions Srl via Nettunense km 20,300 - Aprilia 04011 
(LT), l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità me-
dicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito 
elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

  Pralovet   Blister 8 compresse   AIC n. 102101019 
  Pralovet   Tubo siringa 5 g   AIC n. 102101021 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A03447

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Kana-
pen».    

      Con decreto n. 34 del 28 marzo 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Intervet Productions Srl via Nettunense km 20,300 - Aprilia 04011 
(Latina), l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità 
medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito 
elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

  Kana-
pen   Flacone 100 ml Fort  ius   pronto   AIC 

n. 102085026 
  Kana-

pen   Flacone 250 ml Fort  ius   pronto   AIC 
n. 102085040 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A03448

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle delibere n. 1/2013, n. 2/2013 e n. 24/2012 
adottate dal Consiglio di indirizzo generale dell’Ente di 
previdenza dei periti industriali e dei periti industriali 
laureati rispettivamente in data 30 ottobre 2012 e 27 feb-
braio 2013.    

      Con ministeriale n. 36/0004679/MA004.A007/INF-L-47 del 
29 marzo 2013 sono state approvate, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, le seguenti delibere adottate dal Consi-
glio di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza ed assisten-
za della professione infermieristica (ENPAPI) rispettivamente in data 
30 ottobre 2012 e 27 febbraio 2013:  

 n. 24/2012 con la quale si è stabilito di adeguare l’assetto conta-
bile dell’Ente, defi nito dall’articolo 38 del Regolamento di previdenza 
della gestione principale, alla luce dell’introduzione del Regolamento 
istituito con le delibere n. 1/2013 e n. 2/2013; 

 n. 1/2013 e n. 2/2013 concernenti l’adozione del Regolamento di 
previdenza ed assistenza della gestione separata ENPAPI.   

  13A03442

        Approvazione della delibera n. 461/2012 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati in data 14 di-
cembre 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0004672/MA004.A007/PIND-L-46 del 
29 marzo 2013, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 461/2012 adottata dal Consiglio 
di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti industriali e dei 
periti industriali laureati (EPPI) in data 14 dicembre 2012, relativa al 
provvedimento per l’agevolazione della regolarizzazione degli iscritti 
non in regola con il pagamento dei contributi e/o degli interessi di ritar-
dato pagamento.   

  13A03443
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        Nomina di un componente del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto per lo sviluppo della formazione professiona-
le dei lavoratori.    

     Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 
15 aprile 2013 il dott. Sebastiano Conti Nibali è stato nominato com-
ponente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto per lo sviluppo 
della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL). 

 Il testo integrale del decreto è stato pubblicato sul sito istituziona-
le del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ed è consultabile 
all’indirizzo www.lavoro.gov.it   

  13A03617

        Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
Inps e commissioni speciali di Latina.    

     La Direzione territoriale del lavoro di Latina, comunica che il de-
creto n. 8 del 15 aprile 2013, relativo alla sostituzione del rappresentante 
CISL in seno al Comitato provinciale INPS di Latina è consultabile sul 
sito:   http://www.lavoro.gov.it/lavoro/dpl/LT   

  13A03641

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registra-
ta «VOLAILLE DE BRESSE»/«POULET DE 
BRESSE»/«POULARDE DE BRESSE»/«CHAPON DE 
BRESSE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 102 del 9 aprile 2013 a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia, 
ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della de-
nominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria - Car-
ni (e frattaglie) freschi - «VOLAILLE DE BRESSE»/«POULET DE 
BRESSE»/«POULARDE DE BRESSE»/«CHAPON DE BRESSE». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione Generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, Via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A03466

        Domanda di registrazione della denominazione 
«WESTFÄLISCHER KNOCHENSCHINKEN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 102 del 9 Aprile 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
Geografi ca Protetta, presentata dalla Germania ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria Prodot-
ti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati) - «WESTFÄLISCHER 
KNOCHENSCHINKEN». Copia della predetta domanda contenente la 
descrizione del disciplinare di produzione è disponibile presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle 
Politiche Competitive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Dire-
zione Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare - PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  13A03467  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 095 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.







MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130423* 
€ 1,00


